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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 11).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 19 giugno.

R U S SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Criscuoli per giorni L

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di disegno di legge trasmesso :dalla
Camera dei deputati e suo deferimento alla

deliberazione di ,Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«Modifidhe ed integrazioni della legge '29
luglio 1957, n. 6i314,recante provvedimenti
per il Mezzogiorno» (5'97).

Questo disegno di legge sarà stampato e
distribuito.

Comunico altresÌ che valendosi della fa~
coltàconferitagli dal Regolamento, il Pre~
sidente del ,Senato ha deferito i1 suddetto
disegno di legge alla delilberazione della
5a Commissione pe:mna:nente (,Finanze e te~
soro), previ pareri della la, della 6a, della
7a, della Sa e Idella 9a iComrrni'ssione e della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

Annunzio di 'presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del senatore Zannini:

«Modifica dell'articolo 315 della legge 27
dicembre 1953, n. 9:618, "Concessione di in~
dennizzi e contributi per danni di guerra" »
(598).

Que'sto disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Seguito della discussione e approvazione del
diseg;no di legge: « Norme transitorie 'per
garantire minimi di trattamento e,conomico
e normativo ai ,lavoratori» (515) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
guo di legge: «Norme transitorie per ga~
rantire mmimi di trattamento economico e
normativo ai lavoratori », già approvato dal~
la Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P E Z Z I N I, relatore. Signor Presiden~
te, onorevoli ,colleghi, signor Mini1stro, la
sommari età della discussione svoltasi in que~
&t'aula, che fa riscontro alla riconosciuta im~
portanza di questa attesissima legge, ha una
valida giustificazione, qualora si consideri
che essa ha già formato oggetto del più am~
pio e del più approfondito ,dibattito dentro e
fuori del Parlamento.

E poichè gli interventi degli onorevoli Bi~
tossi, Di Prisco, Cesare Angelini e Moltisan~
ti hanno costituito un concorde riconosci~
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mento della bontà del provvedimento, il com~
pito del relatore è di molto semplificato, ri~
tenendo egli che, in aggiunta a quelle svol~
te nella relazione scritta, bastino brevi consi~
derazioni allo scopo di riassumere il dibattito
piuttosto che per aggiungere argomenti in fa~
vore dell'invocata approvazione della legge.

Eppure questa legge è stata dmsticamen~
te definita « una legge sbagliata» in un ar~
ticolo pubblicato su un grande giornale mi~
lanese da un noto economista, il quale ha ri~
tenuto di insistere su pretesi aspetti econo
mici negativi di essa, osservando, non s.enza
qualche presunzione, che purtroppo gli eco~
nomisti hanno ,spesso il non gradito compito
di dover dire delle verità spiacevoli ai poli~
tici. « Se i politici » ~ ha scritto il Lenti ~
«adottano un provvedimento non devono
considerarne solo le ripercussioni favore~
voli, ma anche quelle sfavorevoli e farne un
bilancio ». n Lenti evidentemente è arrivato
a farne un bilancio negativo; ma, con 'sua
buona pace, anche noi politici abbiamo fatto,
consapevolmente e responsabilmente, il bi~
lancio delle ripercussioni di questo provvedi~
mento e ne abbiamo tratto la sicura convin~
zione, pur dopo avere seriamente considera~
to e pesato i pro e i contro, che esso merita
la nostra approvazione.

La cospicua ed eccezionale maggioranza
(456 voti favorevoli su 475 votanti) e l'in~
consueta concordia dei maggiori 'schieramen~
ti politici con cui l'altro ramo del Parlamen~
to ha approvato la legge, hanno già un si~
gnifioato eloquente. Solo dissenziente il
gruppo Uberale; ma anche la posizione as~
sunta nei confronti di questo disegno di leg~
ge dallo stesso gruppo liberale, come ha te~
nuto a dichiarare il relatore di minoranza,
onorevole Ferioli, non ha voluto essere una
posizione di contrasto, ma solo di collabo~
razione.

Attraverso l'esame, che a sua volta il Se~
nato ne ha fatto, anche noi possiamo sen~
z'altro affermare che questa è una buona
legge, che risponde ad una esigenza ormai
indeclinabile e ad uno stato di necessità.

L'esigenza fondamentale ispiratrice del
disegno di legge sottOPOlstOal nostro esame,
quella cioè di estendere a tutti i lavoratori
delle categorie intereslsate l'efficacia obbli~

gatoria delle clausole dei contratti collettivi
di lavoro esistenti, onde garantire ad essi
un minimo di trattamento salariale e norma~
tivo, non poteva non essere condivIsa ed ha
I1iscosso infatti i più vasti consensi. Vorrei
dire anzi che, circa le fi.nalità da raggiun~
gere, vi è stata unanimità e che le diver~
genze, del resto in gran parte supera.te, ISO~
no sorte in ordine ai mezzi.

Per cominciare, nessuno ha contestato e
contesta l'importanza e la gravità del pro~
blemadell'inos'servanza dei contratti collet~
tivi di lavoro, conseguente alla soppres1sione
dell'ordinamento sindacale corporativo ed
alla mancata attuazione legislativa del prin~
cipio sancito dall'articolo 39 della Gostitu~
zione. n fenomeno che, come è stato rileva~
to anche ieri negli interventi degli onorevoli
Bitossi e Di Prisco, ha riflessi negativi sul~
l'effettivo livello salariale e sul mercato del
lavoro, colpisce quello strumento che, in uno
Stato moderno efficiente, diventa essenziale
per determinare le condizioni di lavoro. Alla
caotica e contraddittoria ridda di accordi in~
dividuali e alle imposizioni unilaterali del
trattamento salariale, dettate pIÙ dalla im~
peratività del bisogno che da rapporti di
forza, la contrattazione collettiva, elaborata
attraverso la negoziazione dai contrapposti
sindacati, consente di sostituire una rego~
lamentazione generale, che trova il punto di
equiHbrio e di compromesso fra icontra~
stanti interessi.

La superiorità e la convenienza di questo
metodo 'sono ormai una realtà acquisita; ne
fa fede la notevole massa di accordi e con~
tratti collettivi conclusi, nonostante la ca~
renza legislativa, dalla liberazione in poi.

n problema comincia quando la generale
efficacia ed applicazione, che i sindacati sti~
pulanti sono egualmente interessati aconse~
guire, vengono .compromessi da <settori più
o meno vasti di inadempimenti e sopratutto
da quei settori che, sottraendosi all'organiz~
zazione 'sindacale, contestano ad essa il di~
ritto di rappresentarli e negano ai contratti.
collettivi da essa stipulati ogni vincolativi~
tà nei loro confronti.

n disegno di legge ,sottoposto al nostro esa~
me è nato precisamente dalla volontà di su~
perare questa 'situazione assurda e insop~
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portabile, che esiste nel campo della contrat~
tazione collettiva e dei rapporti di lavoro.
Ed è questa situazione che giustifica piena~
mente l'iniziativa presa dal Governo e gli
sforzi compiuti dal Parlamento per dare alle
norme dei contratti collettivi di lavoro una
validità, che permetta anche ai lavoratori
che prestano la loro opera in condizioni sot~
tocontrattuali di raggiungere un minimum
di trattamento salariale e normativa.

N on mi soffermerò qui ad Illustrare ulte~
riormente le caratteristiche del disegno di
legge, lil qua,le mira ad assicurare a tutti l
lavoratori, appartenenti alle categorie inte-
ressate, il trattamento giuridico ed economico
stabilito dai contratti collettivi di diritto co~
mune, glià conclusi dalle assaciazioni sindaca~
li, con efficacia limitata agli iscritti alle as~
sociazioni contraenti.

L'estensione del trattamento previsto dai
contratti collettivi esistenti a tutti i lavora~
tori delle categorie interessate avviene me~
diante una delega leg;islativa al Governo,
ai sensi dell'articolo 7,6 della Costlituzione ,
per la durata di un anno. L'esercizio del po~
tere di delega è subardinato all'iniziativa di
una delle associazioni stipulanti, col depo~
sito del contratto callettivo presso il Ministe~

l'a del lavoro, che ne cura la pubblicazione in
apposito ballettino.

La disciplina legislativa così adottata non
è :legata alla scadenza del contratto colletti.
va e continua ad aver vigore finchè non ven~
ga madificata ,con legge, a con un contratto
collettivo, dotato di effi,cacia normativa.

Il tratto saliente del provvedimento ~ co~

me è stato rilevato ieri sera dall'onorevole
Bitossi ~ è che esso non tende già a rego~
lare l'efficacia generale dei contratti collet~
tivi per l'avvenire, che è l'obiettivo proprio
dell'articolo 39 della Costituzione, ma invece,
e soltanto., a sanare la situazione contrattua-
le collettiva esi,stente, sulla quale non po~
trebbe neppure influire, quando fosse attua~
to, il congegno per l'efficacia erga omnes de~
lineato dall'articolo 39.

Nè ritengo di dovermi attardare a rileva~
re la inconsistenza, o la scarsa rilevanza del-
le opposizioni 'e delle riserve che il disegno
di legge ha suscitato, sia sul piano giuridico
e costituzionale, che sul piano prati,co, dopo.

che le une e le altre hanno già formato og~
getto del più ampio dibattito.

Per quanto riguarda, in particolare, le ec~
cezioni di incostituzionalità per cantrasto
con l'articolo 39 della Costituzione, ritengo
che la mia relazione scritta abbia sufficiente~
mente dimostrato che esse non possono va~
lidamente colpire questo disegno di legge, a
carattere provvi1sorio e transitorio, che si
propone soltanto di sanare l'anormale si~
tuazione creata dalla soppreSSIOne dell'ardi~
namento corporativo e dalla mancataattua~
zione dell'artica lo 39, attribuendo efficacia
generale alle clau.sole dei contratti collettivi
esistenti, ai quali la magistratura, del resto,
fa abitualmente ricorso quando deve determi~
nare, ai s.ensi dell'articolo 36 della Costitu~
zione e dell'articolo 2099 del Codice civile.
la retribuzione minima e sufficiente spet~
tante al lavoratore.

Nè ho bisogno di ribadire che qU€lsta leg~
ge, che il Senato è chiamato ad approvare,
non può essere considerata se non una pre~
messa e una piattaforma per la realizzazio~
ne di una adeguata legge ,sindacale, che da
trappo tempo è attesa e reclamata da tutto
i1 mondo del lavoro e la Icuicarenza, dicia~
molo ancora una volta, ha indubbiamente
contribuito a provocare l'attuale situazione
d'inferiorità della classe lavoratrice.

Ho ascoltato il suo intervento di ieri sera,
onorevole Angelini, e, come era prevedibile,
ho sentito che ella ancora una volta si è di~
chiarato contrario all'attuazione dell'artico~
la 39 della Costituzione, pur esprimendo pa~

l'ere favorevole ad un intervento. legislativo
limitato a garantire un minimo di tutela
contrattuale a favore dei lavoratori più de~
boli. Ella però non si è stupito nel rilevare
che le sue idee anche prima d'ora non ave~
vano trovato soverchia accoglienza, nè ave~
vano raccolto una vasta mes,se di consensi.

Fino a che ella, onorevole Angelini, non ci
avrà suggerito un principio diverso da quel~
lo dell'articolo 39 e finchè questa norma co~
stituzionale esiste, noi non potremo che in~
si'stere per la sua regolamentazione.

A N 'G E L I N I C E S A RE. Bilsogna
abragare ,l'articolo 39.
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P EJZj Z I \N I, re latore. Ei che cosa met~
,tiamo al 'suo posto? Creiamo un vuoto, se
ci limitiamo alla sua abrogazione.

'L,e m,aggiori riserve formulate nei con~
frollti di questa legge riguardano forse, più
che i ,suoi aspetti giuridici 'ecostituzionaU,
i suoi ri:flessiecollomici e ,si,ndacali. È stato
affiermato, infatti, che con questo provvedi~
mento si viola il dirittQ dei non contraenti
e si pregiudica l'autonomia contrattuale.

Lo stesso ,collega Ang,elini ha detto ieri
<Sleranel suo intervent'O che il disegno di
legge in esame comporta tal,uni pericoli,
come per esempio quello rappresentato daHa
p.ossihilità che, accogliendo il principio del
minimo economico e normativa, si giunga
ad ,una r'iduzione dell"elasticità della contrat~
tazione.

Ma, soprattutto, si è detto che questa leg~
ge rappresenta una grave minaccia per l'ef~
ficienza economica delle aziende più deboli.

An00ra pochi ,giorni or s.ono, come ha ri~
cordata i'eri seTa nel suo intervento 1'0nore~
vole Bitossi, la Giunta confindustriale, l'iu~
nita a Torino, prendeva posizione sul pro~
blema della prevista prossima entrata in
vigol'e deHa legge sui minimi salariali, emet~
tendo il voto, piuttosto s,ibnIino, che «non
sia disconosciuta l'autonomia sindacale delle
ol'ganizzazioni territoriali 0he hanno libera~
mente e legittimamente contrattato condi~
zioni di lav.oro maggiormente adel'enti alle
situazioni aziendali e che, in ogni caso, il
raggiungimento dei maggiori minimi legali
obbIilgatori di retribuzione ,sia realizzato m8~
diante ,una ragionevole gradualità nel tem~
po, i'n modo da n.on compromettere grave~
mente la situazione economi'ca di numerose
aziende di modeste dimensioni, ubicate in
aree economicamente meno svi.Juppate ».

A chiarire le intenzioni della Giunta deJ1a
Confindustria, si è potuto apprendel'e che
essa avr,ebbe voluto proporre un criterio di
gradualità nell'applicazione delle nuove nor~
me, per evitare che un'appUcazione indiscri~
minata ed automatica della legge possa pro~
vocare gravi conseguenze sulla produzione e
quindi sull'economia del Paese.

Io non penso che Gon una proposta di
questo genere la Confindustria v1Ole,sseprr>~
miare quanti hanno ,fino ad ,oggi pro,fittato

della carenza legislativa ; ma è certo ,che UItà,
,gradualità, che non fosse contenuta nei li~
miti strettamente tecnici di applicazione del~
la legge, ,finirebbe col diventar'e un premio
per tutti col.oro che fino ad 'Oggi s.ono riusciti
a trovare mille ,espedienti e m111e preteslti
per sottrarsi agli 'effetti di ,una regolamen~
tazione contrattuale collettiva, esercitando
bene spesso anche un'illecita e inammissi~
bile COllcorrenza nei confronti degli impren~
ditori più onesti.

Già l'onorevole Ministro del lavoro, ono~
revole Zaccagnini, facendosi carico di sif~
fatte preoccupazioni, ha avuto occasione re-
centemente, nel suo discorso di Bologna, di
ribadire la ,sua convinzione che sii tratta di
timori inf.ondati. «Non credo ~ ha detto
l'onorevole 'Zaccagnini ~ in un affievolimen~
to dello spirito competitivo dei sindacati;
anzi io vedo una nuova fUllzioll'e dei sinda~
cati,che si esplicherà non più per il 'rag~
,gi,ungimento del minimo, come avviene an-
che ora, con tendenza a livellaI'le le situd~
zioni milgliori a quelle meno valltaggiose,
bensì per ottenere nuove e miglior'i c.ondi.
zioni contrattuali ».

Questa ,legge, infatti, costituisce un rico~
noscimento della funzione ins'Ostituibile di
progresso economico e ,sociale propria del
,sindacato; val.orizza dunque i,l ,sindacato,
rende omaggio al suo potere contrattuale €
ne sollecita anzi 10 sviluppo, proprio perchè
nella sostanz,aassume le conquiste del sinda~
'cato, pur ,nei limiti inadeguati degli attuali
'contratti 0011ettiv,i di lavoro, come termine
di misul'a, .come parametro, come fonte le~
gittim,a per la determinazione di quel mi~
nimo di trattamento economioo e norma~
,tivo da estendere a tutti i lavoratori. Trat~
tamento eGonomÌCo e normativo, che rap.
presenta un mi,nimoe non un massimo, co-
me ha rilev,ato l'onorevole Mini,stro, 'e Ch3
quindi consente ai sindacati di arricchire e
migliorare questo minimo con quelle azioni
integrative ai differenti livelli, che la stessa
situazione produttiva del nostro Paese, che
presenta un ipanorama estremamente diffor~
me, suggerisce e autorizza.

Ma anche per quanto rig~uarda le temute
rÌ'pel'cussioni per tal une minori aziende, J.ù
onorevole ,Ministro ha detto che può dar.si
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che il giorno in cui aIcune piccole aziende
dovranno applica~e i contratti collettivi nOI}

riluscirl1nno a far quadrare i propri bilancI;
ma il problema non pUÒ essere visto in que~
,stO modo. N on è possibile, nè è cOlSasocial~
mente ,equa che l'equilibrio economico di al~
c.une aziende, in akuni determinati settori,
p'Ossa essere sostenuto .attraverso il sacri~
ficio salariale di una parte dei lavoratori:
a parte i.l fatto che questo stato di cose no:!}
ha neppure una valida gi1ustificazione eco~
nomica. Sarà compito dello Stato dare in~
centivi per aiutare le aziende più deboli e
delle zone depresse, ma i lavorato:d italiani,
in qualunque zona abitino, debbono sentirsi
cittadini di uno ,stesso Stato e non di fendi
diversi.

Ma, a dissipare le preoccupazioni di cui
ho fatto .cenno, mi pare che valga anc.he la
considerazione .che la contrattaz.ione collet~
ti va ,sindacale riflette già da ora la situa~
zione delle aziende più deboH e che operano
nelle condizioni più difficili. I minimi sala~
riali deUe vigenti >contrattazioni sona mini~
mi 'eff,ettivi, non minimi apportati ai mas,si.~
mi che possono essere raggiunti in certe
aziende; minimi reali, dunque, e invalicabil1
in rapporto alle minime esi,genze di vita del
lavoratore.

Non si dimentichi, in proposito, che l~
organizzazioni pad~onali oggi operanti in
Italia rappresentano unitariamente gli inte~
ressi non solo delle grandi aziende, ma an~
che deBe medie e piccole e, persino, in parte
di quelle artigianali. Questa presenza delle
piccole .e medie aziende in sede di contra3-
tazione influisce dedsamente, nella stipiUla~
zione dei c.ontratticollerttivi; i quali, per~
tanto, riflettono non soltanto la situazioTle
delle grandi aziende, ma anche queHa delle
aziende minori, così come non possano non
risentire .gli eff,etti della pressione che sul
mercato del lavoI1o eser0ita la esistenza per~
manente di quasi due milioni di di,soccupatl
e di sottoccupati.

N oi non possiamo contestare 'che vi sian')
aziende in condizioni veramente difficili, per
le quali l'attuazione di questa legg.e e l'ap~
plicazione di a.Jc.une,sue norme potranno ,co~
stituire un elemento di instabilità; ma l'esi~
sten:lJa di qualche situazione patologica non

pUÒ paralizzare 1a nostra iniziativa. La si-
tuazione di queste azi.ende,c'Ome ha detto 10
onorevole Ministro, non' plUÒessere risolta
a scapito dei lavoI'iatori e con ,la loro con~
danna a vivere in una permanente condi~
zione disottosalario,can il disconosc.imento
dei lo~o più elementari e più ,sacrosanti di~
ritti; ma, semmai, con altre misure di so~
stegno e di agevolazione, per esempio c'On
un alleggerimento deB'onerecontr,ihutivo e
,fis.cale.

Non vi rè dubbio, quindi, che questa legge
seg,na una ulteriore tappa 'e dischiude una.
nuova strada per l',attuazi'one di ,una più ef~
ficace tutela dei lavora>tori; ma sarebbe .gra~
v,e illusione -ilritenere che 'essa possa operare
in tutte Je situazioni e, diciamo f.rancamen-
te, che essa possa essere attuata se11za no~
tevoli difficoltà applicative.

Anzitutto l'area coperta dai c'Ontratti col-
lettivi non è affatt'O completa e, purtroppo,
lascia Iscoperte queUe situazioni di categori~
,in 0ui i sindacati non hanno la possibilità
obiettiva di stipulare contratti collettivi a fa~
vore dei lavoratori. E non si creda che queste
situazioni siano poche e marginali.

Questo fatto è già stato posto in rilievo
nella discussione ,svoltasi nell'altro ramo del
Piarlamento ,dal 'relatore di maggioranza,
onorevole Rubinacci, il 'quale ha invitato il
Governo a pre,sentare al PaI'ilamento i proY~
vedimenti necessari per regolare i mpportI
di lavo~o di queste categorie.

;È questo un punto fondamentale, sul qU:l~
le conviene f.ermare l'attenzione; ma vi è
anche ,un altro punto, che riguarda la situa~
zione contrattuale esistente, la quale ha ill~
dlubbiamente risentito delle condizioni di
'carenza ,giuridica in cui si attuano e si per~
fez,ionano oggi i contratti di lavoro, che ~

non dimentichiamolo ~ sono atti di diritto
privato, contrattati Urberamente fra libele
associazioni e quindi ,non facilmente trasfe~
l'iibili sul piano legislativo. Basta dare uno
sguardo alla congerie dei contratti di lavoro
raccolti nella pregevole collana, pubblicata a
cura della Commissione paI11amentare d'in-
chie.sta sulle condizioni dei lavoratori in Ita~
Ha, per rendersi conto delle notevoli diffi~
coltà che si dovranno affrontare per tra~
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durre in narme legislative tal une situaziani
cO'ntrattuali.

.AJcc,enneròsaltanta al 'grave PIloblemn
della delimitaziane della sfera di applica~
zi'One delle ,narme di legge da emanare, ,sia
perchè manca un preoisa inquadrallIlenta
meI'loealagica, sia per l'estrema fluidità ed
incertezza di certe situazioni. S,i pensi, per
esempiO', che nan pO'chi ,cantraJtti si riferi~
,Scona genericamente alle aziende iscritte alle
3issociaziioni stipulanti e ai lavaratari dipen~
denti da tali aziende, per ICluiaccarrerà ,rl~
ferirsi sia agli statuti delle assaciaziani sin~
dacali ehe all',intenziane delle parti.

Un altra prablema ,connessa ,alla sfera di
applicazione :dguarda il settare dell'artigia~
nata, in quanta la legge può dar luO'ga ad in~
terpretaziani cantrastanti per quanta riguar~
,da la definiziane della categaria. All'uapa
sarà utHe precisare che per ,categaria si
debbona intender'e le varie attività mercea~
lagiche, in cui devanO' essere ,camprese, sja
,le attività di ,carattel1e industriale e cam~
merlCiaJe, che quelle artigiane.

E va subita detta che se lacaspicua mas~
sa di lavaratari dipendenti dalle aziende ar~
tigi,ane nan sarà adeguartallIl'ente pratetta da
questa legge, essa avrà manc.ata ad una dei
suaiprincipali abiettivi.

Mi consenta, onarevale MinistrO', di ri~
chiallIl,are a 'questa punta la ,sua più bene~
vala attenziane ,sulla situaziane Iche in que~
sti giarni è stata praspettata, a lei e a nai,
dai tessitari arUgiani di IPratO'. TO'canfida
che la fiduciasa aspettativa di questa easpi~
cua categaria di lavoratar:i nan debba all~
dare delusa.

Un altra prablema, Ì'lmne, rigiuarda i te~
sti dei oantr,atti collettivi di lavara, che
non sempre risultanO' redatti in un testo
unica; per cui dovrannO' essere oppartuna~
mente eallazionati can il necessaria cO'ncarsa
delle arganizzaziani stipulanti.

Si pr,esenta a questa pun~a il prablema
dell'attuazione ,e dell'applieaziane della leg~
ge, ed è un graslsa problema, al quale sona
direttamente interessa t,i e impegnati, sia i
sindaeati, che il Gaverna e, per ,essa, il Mi~
nistera del lavara.

Viva è l'attesa dei sind3icati per l'appro~
vaziane di questa legge; ma a l1enderla ope~

mnte, la lorO' oollabarazione è ,strettamente
necessar,ia. ,Perciò i sindacati debbanO' pro~
parsi un'apera di divulgaziane e di cana~
scema della legge, di vigilanza continua e
di denuncia di tutti ~li abusi e di ~utte le
frodi 'che Isi possonO' v,erificare.

Ma vi è pOli il compita del MinisterO' del
lavara; non sala per l'e18lbarazione delle leg~
gi delegate ~ e basta pensare 8Jll'ingente

numera dei ,contratti collettivi esistenti per
rendersi 00ntadel lavol1a impanente che ri~
chiederà i,l lorO' preventiva esame e la tra~
sfusiane delle clausole dei singoli accardi
nelle n'Orme di leg,ge ~, ma anche per una
,effl€ttiva vigilanza slulla lorO' applicazione.
Su questa punto non può nan sargere qualche
preoccupazione e quaIche perplessità. Anche
se dabbiamo obiettivamlente ricanoscere che
,sana stati compiuti natevoli pragressi nel
potenzi8lmento degli ispettoraJti del lavaro,
nai ,s3ippiamoche essi sano ancara troppo
inadeguati, per il numera degli addetti e
per gI.i s:car,si mezzi di cui disponganO', ai
lara gravi e complessi 'campiti istituzionali,
sempl1e crescenti.

Affinchè gIi ispettorati del lavora possano
assolvere ai nuavi e più gravi 'comp,iti che
>Cionquesta legge nai affidiamo ,ad essi, è
ovvio che il problema di ,un ,lara ulteriore
patenziamenta si pane in termini più gravi
e più urgenti.

<Ci vuale ,qui un impegno particalare da
parte 'sua, anorevole Mini'stro.

I1problema della vigilanza è strettamente
connes'so a 'quel<la delle sanzioni, che deb~
bano 'Ovviamente 'essere idanee per risultare
efficaci.

,E]ccessive sana apparse al Consiglia nazio~
naIe dell'economia 'e del lavaro le sanziani
stabilite dal primitiva progetta a carico del
datare di lavara ,inadempiente, sanzioni 'PYe~
viste con l'ammenda da ,lire 20.000 a an
milione per ogni Ilavoratarecui si riferisce
la violazione. Il GansigIio, pertantO', si era
dichiarato favorevole :ad ,una attenuaziane
dell'ammenda, che avrebbe dOVluta eSiser'e
cantenuta in limiti di soppartabilità e deter-
minata fra un minimo 'e un massima, pre~
scindendO' da un rigida r,iferimenta legisla~
tiva al numero dei lavaratori nei confronti
dei Iquali la violazione è avvenuta.
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In parzkllle accoglillllento del s:ugger,imento
del Consiglio nazionale dell' economia e del
lavoro, il disegno di legge presentato al
Pavlamento dal Governo ha ridotto l',am~
menda alla :metà dell'originaria proposta,
cioè da un mmimo dì 10 milIa ad un massimo
dI 500 mila lire.

Ma nel testo approv,ato dalla Camera dei
deputati l'ammenda Siuhì un'ultedore rile~
vante attenuaziane, sempre allo IS'COPOdi
00nteneI\la ,in limiti di sopportabilità e cioè
ad un mini:mo di 5 mila lire e ad un massimo
di 100 mila Ure.

Prima di concludere, onorevoli colleghi,
,consentitemi una brevissima pa.rentesi per
r,accogliere una piccola « perla» nel di,scor~
so appassionato ed interessante pronuncia~
to ieri sera dall'onorevole Di Prisc,o, il quale
ha ritenuto doveroso un ringraziamento per
l'onorevole Rlubinacci, relatore ana -Camera
dei deputati, e per il Isottoscritto relatore al
Senato sul disegno di legge in discussione,
«per aver dimostrato di essere sensibili,
nonostante la 1.01'0pravenienza palitica, a
quelle esigenze delleolas.si lavoratrici di cui
tanto spesso si son.o resi interpreti i parla-
mentari dell'oppos,izione ». iSono grato allo
onorevole Di Prisca di questo SlUOlusinghie~
l'O riconoscimento, assai più meritato ia~
dubbiamente dall'onorevale Thubinacci che da
me; ma quell'incis.o rappresenta luna certa~
mente involontaria offesa alla mia parte po~
litka e rivela ancora una volta la .scarsaco~
noscenza che, ella ed i suoi campagni, di~
mostrano spesslo di avere degli orientamenti
e della dattrina della Demacr,azia cristiana
nel campa saciale e sindacale. (Irderruzione
del senatore Di Prisco).

Guardatev,i un pa' meg.Ho attorno. Io la
varrei cansigliare, onorevole Di Pri,sco, di
andavsi ,a rileggere, s,enza molta slcomodo,
negli atti parlamentari del Senato, il di~
scorso pronunciato in occasiane della discus~
sione del bilanci.o del lavaro dell.o scorso
anna da un nostro ,eminente collega, il s\ò~
natOI1e Telssitori, che mi rammarilco abbia
finito cal rinunciare al suo prOllllesso intel'~
venta in que'sto dibattita. n senatore Tes~
sitori è arrivato ad affiermare che ,il sinda~
cato «che rappresenta un inarrestabile d'e~
illomeno, p.otrebbe essere veduto, in una pro~

spetti va futura ardita, come ~'entità destj~
nata domani a legiferare senza bisogno della
mediazione delle attuali Assemblee pa:r.la~
mentari.n monda ,cammina ~ diC'eva allara
l'amico Tessitori ~ e, mutatis mutandis, for~
se è esatta ricordar,e ,che sotto il ,sole non
c'è niente di nuovo, Ise è vero ,che Dante
AEghieri, cittadino di F,irenze, per p.oter
entrare in un' assemblea del SiUOOOIDiUlJe
dovette iscriversi rulla carparazione degli
speziali ».

B I T O S S I Anche MussoHni si ri~
chiamava a Toniolo.

A N G E L I N I C E iS A RE. Mussolini
è venuto dalle vostre dUe.

P E Z Z I N I , relatore. E non ha fatto
male a richiamarsi a Toniolo. Vorrei che an~
che lei qualche volta lo facesse.

Onovevali coIleghi, richiamanda la vostra
attenzione ,sui Emiti e sulle prevedibiIi dif~
ficoltà di attuazione di questa legge, dopa
ave11ne tuttavia ribadita la correttezza co~
stituzionale e la validità, il vostro relatore
non ha inteso minimamente di deludere o
di ,affievalire le 'grandi aspettative che questa
legge ha destata ne,l mO'nda del lavoro.

I! sistema proposto da questa ,legge, av'en~
do scelto come ba,sie i 'contratti collettivi,
rappresenta non s.oltanto una Iga,ranzia di
lequità nel merito e nella sostanza, ma rap~
presenta anche, in definitiva, ,una valori~~
zazione deUe categori.e ,sinda'cali, c.ome è
stato sO'ttolinea,to dagli .onorevoli colleghi in~
tervenuti ne,l d~battito.

In un momento economioo ,e saciale come
il presente, in 'Guil'incremento del reddito
e della produttività e i,1 progresso tecnalo-
,g.ico diff,erenziana sempre più la situazione
del m'Onda del lavaro, l'avere 'un minima
garantito in termini categoriali, che spinga
i sindacati a puntare sui massimi e non più
slui mini.mi, che hanno rappresentato gli
sforzi defatiganti in tutti questi anni, può
contribuire a fare dei ,sindacati stessi degli
organismi più consoni a,i tempi, più duttiJi
e più rispondenti alle nec,essità della dina~
mica economico~saciale del nostra Paese.
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'Quelsta legg,e, onorevoli senatori, non rap~
presienta quanto di meglio si potesse fare,
:ma quanto di meglio si poteva fare nena
situazione di fatto e di diritto oggi esistente.
per dare al 'Governo del nostro Paese uno
strumento il più possibile efficace neWinte~
resse dei lavoratori e, in definitiva, nell'ill~
teresse di tutta la comunità nazionale.

,La raccomando, pertanto, alla vostra ap~
provazione. (Applausi dal centro. Congratu~
lazioni).

P R :m S il D m rN T B Ha facoltà di
parlare .J'onorevole M'ini:stro delllavoro e deJ~
la previdenza sociale.

Z A C O A G N I N I, Ministro della~
VOTOe della pTevidenza sociale. Signor Pre-
sidente, 'Onorevoli senatori, mi corr'e anzi~
tutto l'obbligo di ringr,aziare molto sincera~
mente il validissima e valorosa relatore, s'e~
natore Pezzini, per la sua chiarissiITna rela~
zione scritta 'e per ,la sua efficacissima repH-
ca,e di ringraziare anche tutti gH onorevoli
senatori che sono intervenuti in questo dibat-
tito rapido, ma mi pare esauriente; i.l che mi
eonslente di non approfittare troppa a lungo
de>llalora cortese pazienza, limitando un po'
,la mia repli'ca ad una specie di Ipanoramica
riaslsuntiva delle questioni aperte e dibat~
tute.

Innanzitutto mi pare che vada sottol,ineata
l'lunanimità dei 'consensi eirca il fine che que~
'sta legge intende raggiungere. Sia alla Came~
ra che al Senato, a,lmeno fino a questo mo-
mento, nessuno ha pre,so pasiziane contrari.a
al fine che la le1ggevuole ra'ggiungere, nè so~
no state solilevate obi,ezioni di fondo nel di~
battito 'svaltosi nel Paese, da parte deUeva-
rie categorie economiche. Sia da parte dei
sindacati lavoratori, sia da parte dei sinda-
cati dei datori di lavoro nessuno ha affermato
di eSlsere contrario al fine che questa legge
vuoI raggiungere ...

N E N C IO N I. C'era 'già una norma
precettiva deHa Costituzione.

Z A C C ,A G N I N I, Ministro del la-
VOTOe della previdenza sociale. Ci sono an-
che a1ltre norme precettive della C'Ostituzio-

ne, vi sana 'pare,cchi.e n'Orme per le 'quali la
Costituz,i'One prevede appositamente una pro-
cedura di revisione, il che Viuol dire che p,el.
una norma, ,come ad esempio l'articolo 39 del-
la Costituzione, ,si possono aV'ere delle opi~
nioni diverse da quelle che sono le norme pr8~
cettive. Io dico che nena convinzione, nel
fatto, nella realtà, nessuno nella propria con-
v,inzione sociale ed umana ha trovato che sia
contestabi:le i.l fine che questa legge s'i pro-
'pone. E con dò credo di avere chiarito il p'un~
t'Odi vista che intendeva affermare, cioè que-
sta è una ,legge che parte dall' analisi di un
problemia che è stato largamente e dolorosa~
mente messo in evidenza dalla Commissi'One
di 'inchiesta sulle condizioni dei lavoratori ita-
Eani che ha valorasamente lavorato nella
passlata legislatura.

Elsi,ste nel nostro IPaese una gravissima di..
sparità di fatta sul piano del tmttamento
salariale e normativo. Esiste una vastissima
zona che non possiamo chiamal1e di evasione
contrattuale, ,in quanto ,nell'attuale s,ituazio-
ne legislativa possiamo ,so,ltanto definir:la di
non adeguamento a quelle che sano ,state le
norm,e stabilite dai ,contratti di lavoro, da
parte di strati più o meno ampi di aziende e
di lavoratori dipendenti; esiste cioè un pro-
blem'a che non fa riferimento, secondo me,
ad un'O specifico ,articolo della Costituzione,
che fu già dibattuto e f,u già fatto presente
nella passata legislatulra per esempio attra-
verso due ,iniziative parlamentari della Cd.-
mera: ricordo una dell'onorevole .Rapelli ed
una dell'onorevale Di Vittorio, per vedere se
non fosse il caso di fissare per legge alcune li-
nee minime di trattamento salariale valevoli
per tutto i,l Paese, proprio come necessità di
'evitare 'questa disparità che si presenta e
che indubbiamente non può essere giustificata
ove 'essa vada a,I di s'Otto di un minimo vita;e
per i lavoratori. Ec,co, mi pare, il fine che
questa legge ,si pl'opone.Q1uindi nan è neppu-
re una legge applicativa di questo o di quel
particolare articolo della Costituzione. Si ri~
chiama ad una serie di articoli della Oosti:bu~
zione,come 'qui è stato chiaramente ricordato,
e Viuole raggiungeI'eil fine di dare certezza
ed eguag.lianza di diritti a chi presta la pro~
pria opera, e dare infine la pos,sibilità di per-
,seg,uire gli inadempienti della ,legge.
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Mi pare che questa necessità debba e8'sere
particalaI'lIIlente sottolineata in un Pae's,e la
cui struttura economica e sociale è que11a che
è. ,Io aedo che sarebbe stata assai mena UT-
gente, assai mena pres,sante ed importante,
una legge di questo genere, se avessimo avuto,
un'econo:rniaed una situazione sociale che non
f'Oss,ero gravate da11'attuale farte WllillierodI
disoccupati. Se in Italia ,esistesse la possibi!i~
tà, per qualunque lavoratore, di poter cer,care
Iliberamente il proprio posto di lavoro, .se Il
lavoratore il giorno in cui si trovasse di fra.1~
te ad una pressione da parte padranale per
dargli meno di Ique11ache egli personalmente
ritiene adeguato a ciò che rende, avesse la
certezza, andandos,ene da11'azienda non di es-
sere messo su:llastrico a fare la fame, lui e h
sua famiglia, ma di trovare immediatamen~~
un'alltra occupazione e quindi un'altra pasi~
zione di dignità umana ed economica, mi pare
che il problema sarebbe veramente assai me~
no drammatÌco. Ma in un Pa'ese come illl'o~
stro nel quale, si vogna o non s.i vaglia, la
presenza di luna massa notevole di disocc1upa-
ti rappres1enta una pa11a al pJede gravissima
per ogni azione sindacale, perchè c'è g,empre
la possibi:Iità di trovare sul mercato il cosid~
detto ,lavoro nero, è evidente che l',intervento
legislativo risponde ad una estrema esigen-
za di gius'tizia e di equità.

È per questo che, propria anche per la
particolare situazione di fatto in cui il no-
stra Paese si muove, e ,contrO' la quale come
ha dichiarato e sattolineato in maniera assai
esplicita il Presidente dellConsiglio, l'attuale
Governo intende operare, convinto che ogni
nostra prospettaziane di progresso sociale
sarà sempre limitata fino a che non avremo
affrantata ed avviato a soluzione il grave
problema de11a disoccupazione in Jtalia, è
forse per questa consapevolezza che nessuno,
nè dentro, nè fuari ,del Parlamento ha preso
pasizione esplicita contro il fine che questa
legge si propone. ,

Si apranO' però varie Iquestiani e creda che
esse si possanO' riassumere in tre gruppi. C'è
un prima ,gI1uppa, di carattere pregiudiziale.
Qui sta la più grave obieziane che ahbiamO'
davuto affrontare ne,l discutere e nel realiz-
zare il testo di questa legge, cioè la questi'One
de11'incostituzionalità. Io credo che, di fran~e

a Iques.ta obiezione, sia interesse comune esse~
re estremamente attenti, non considerando
che chi ha ,so11e,vato,o ha ancora perplessità
<Oircal'incastituzionalità eventuale di quest,t
legge lo faccia per recanditi fini di difesa di
privilegi a di altre posizioni econamiche. È
evidente che è interesse di tutti coloro che v('~
ramente vogliano rag~iungere il fine propasto
da questa ,legge essere perfettamente tran~
qui11i, che tale legge non potrà essere impu.
gnata da neSSiUnodi frante a11a Corte costitu-
zionale. Sarebbe assai grave il r,isultato, ed
assai grave la delusione il giornO' inClui, fat~
ta questa legge, davessimo trovar'e che è pos-
,sibile una sua impugnativa, di fronte a11a
Corte costituzianale; lapregiudiziale di inco-
stituzionalità è una questiane che ci ri~uarda
tutti.

N E N C ION I. Onorevale Ministro, le.i
non può ipotecar'e la coscienza dei giudiei.

iZ A C C A G N I N I, Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. Credo che vi
sia bisagna che io ,chiarisca ancora il mio
pensiera, sto dic,enda che interessa tutti, com-
preso lei, compresi tutti coloro che vagliano
raggiungere questa fine, che la legge abbia
il minimo possicbi/ledi critiche sul piano del-
la incasti1mzionalità.

N E N C IO N I. Se lei nan ha capito
que11ache ho detto iO',non è colpa mia. (Ri~
chiami del Presidente. Interruzioni).

Z A C C A G N I N I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. La Camera C'
il Senato s,i sono lungamente soffermati 'su
questo punto, 10 stesso travaglio di formazio-
ne del testo è stata sintet,icamente e chiara-
mente riassunto ne11a sua egregia J:1elazion2,
'Onorevole Pezzi,ni, che dà atto di questa preoc-
CJupazioneche è stata sempre tenuta presente.

Gli ,e}ementi sui quali si fonda l'afd'ermazia~
ne di eventuali incostituzionaUtà di questa
legge, mi pare che giano sostanzialmente tre.
Brim,o, i'articolo 39 e la procedura che es,so
preV1ede, rappresenta una specie di riserva
esclusiva da parte dei sindacati su questo
punto; infatti anche obiettori di pa:rte libe~
mIe a11aCamera hanno espHcitamente dichia~
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rata cihe non si riconosce que,sta esclusività
nella materia. Di fatto, e Camera e Senato,
hanno larg,amlente legiferato in tema di sa~
lariae di rapporti di lavoro, ciò è evidente.
e a mio avviso è ,e'satto quanto ha dichiarato
il relatore, che cioè si tratta di farma sussi~
diaria, ma evidentemente il diritto primario
del iPiarilamento di legiferare rimane intiero
per tutta la materia, ,compresa questa.

'Però, ed è il secondo punto, è possibile,
attraversa il potere legislativa narmale, par~
lamental1e, dal1e obibligato:detà giuridica ai
contratti ,collettivi. Questa era sostanzialmen~
te l"impostazione dell'originale testo governa~
ti,Vio,di fronte ,alle cui perplessità, poichè po~
teva 'sostenersi che dare V'alidità gimidica
~utom:aticamente ai contratti collettivi potes~
se veramente rappresentalle qualeosa che va
ad incidere direttamente sull'articolo 39, 1a
Commissione per gli affari costituzionali del~
,la Camera ,e il Sena:to, hanno. plleso la terza
strada, che è quella ,che, in questo mom,ento,
stiamo. per approvare, cioè non di dare au~
tomaticamente validità gi1uridica alle norme
dei contratti collettivi, ma di fare nuove nor~
me giuridiche che ass.umano il ,contenuto dei
cantratti come un richiamo, per stabilire dei
limiti minimi ed ,inderogabili dei trattamenti
salaria:lii narmativi.

Può apparire questo una semplice sotti~
gliezza: non credo sia così, credo sia vera~
mente un fatto sostanziale, al di fuori anche
delle preoccupazioni sul piano della 'pregiudi~
ziale di incostituzionalità, cioè io penso ,che
attraverso ,questo lavoro si ,sia veramente
realizzato il fine di dare certezza di diritto ai
minimi di trattamento 'salariale, tenendo co~
me linea orientatrice 'quelli che sono i risul~
tati raggiunti attraverso la liiberacontratta~
zw.ne.

Da questa impostazio11'e deriva una conse~
guenza ,che è stata qui dibattuta, come alla
Cam:era, riguardante ,la cosiddetta provv,iso~
rietà di questa leg,ge, provvisori,età ehe evi~
dentemente deriv,a proprio dal fatto che nan
può essere sostitutiva di queHo che è il mec~
cani,smo ,e la procedura previsti dall'artic.o~
la 39; ma una soluzione provvisoria nel s,en~
sa di stabilire appunto questo minimo uguaJe
per tutti, per ,legge, sia pure deducendo H li~
vello. di questo minimo da quellle che sono
le norme dei ,contratti corUettivi, 'e ,lasciando

quindi del tutto libera e impregiludicata quel~
la che rè la possibHità di attuazione dell'arti~
colo 39; anzi io condivido l'opinione, che mi
palle slia stata e,spressa qui ,dal senatore Bi~
tossii eaJlla Camera da altri 'co<Ueghi,che la
appliicazione di questa legge pos,sa rappresen~
tare prop'ria una possibilità di più [agevole at~
tuazionre dell'arrticollo 39. Di questo sona pie~
namenteconvinto: vedremo se la pratica da~
rà ragione a queste mie ,previsioni. OOlffiun~
que, ripeto, mi pare che, almeno ,in questo
momento, ,questa sia la val,utazi.one mi,gliore
che ,possiamo fare in rapporto a ,questa qUf.~
sltione.

Un se'condo gruppo. di Iquestioni che mi pa~
re si possano definire di merito. E qui ne ri~
corda soltanto alcune che sono state già ri~
cihiamate questa matttna dal relator'e Pez~
zini.

Innanzitutto quali 'Contratti prendere come
base .orientativa nell fissare ,questi minimi sa~
lariali? I contra:tti stipulati ,anteriormente 'al~
il'ent'rata in vi,gore di questa legge, la quale
pertanto non si proietta nell'avvenire, ma
riguarda ciò che è stato già f,ilssat.o ri,spetto
alla sua entrata in vigore.

Per quanto riguarda p.oi l'estensione, o me~
glio, la quantità dei 'contratti, gli articoli 1,
2, 3 e 4 fanno un'amlJ'iaeilencazione: tutti i
contratti nazional:i, i ,contratti integrati vi
provinciali, i contratti provinciali stipulati
da organizzazioni aderenti ad associazioni a
<carattere nazionale, i contvatiJi intercatego~
riali, tutti i contmtti sottoscritti da tutte le
organiZizazioni sindarcaM. Mi pare si,a sostan~
zialmente una precisazione notevole, un',indi~
cazione estremamente chiara data dal Gover~
no per quanto riguarda ,l"estensione della ma~
teriaaUa quale deve richiamarsi ne:ll'emet~
tere le leggi delegate. E: non Is.oltanto i 00n~
traUi 'che ho già citato sono previsti, ma
anche tutte le norme dovranno essere tenute
presenti, tranne .guel'le che siano palesemente
in contr,asto con disposizioni di legge.

In ,sostanza, rias&umendo per quanto ri~
guarda questo punto dell'estensione, ritengo
'che sia necessario sottolineare il fatto che an~
che la materia normativa deve es,gere tenuta
presente, in quanto la distrnzione tra parte
economica e parte normativa del contratto dI
,lavoro è u,na distinzione piuttQ~tQ a,rti:J;iciQsa.
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Basta del l'Iesto un minimo di esperienza di
parte'Cipaz,ione a trattative s,inda.cali per sa~
pere come ogni conquista normativa si tradu~
ce sempre in termini economi'Ci, nella valuta~
zione deIrle singole partL

Pertanto tutta questa materia trattata dal
contratti coHettivi ,dovrà essere tenuta pre~
sente. Ed è indubbio che qui si presenteran~
no numerosi problemi, par,ecchie difficoltà,
in quanto è una materia estremamente varia,
e complessa. Io rico1'do ail riguardo il gesto
compi'uto aHa Camera dall'onor,evole Bozzi,
Hberale, il qua1le 'cortesemente portò in Alula
una piccola bibl,iote'ca, che raccoglie i risul-
tati de:tle indagini compiute dalIa Commissio.
ne di inchiesta sui contratti col1ettivi, richia-
mati prima anche dal relatore Pezzini.

P E Z Z I N I , relatO're. E, siamo appena
aJl1ametà!

Z A C C A G N I N I, MinistrO' della-
vO'rO'e della previdenza sO'ciale.Vi sono pO'isli-
tuazioni non chia1'e, quali in particolare quel-
le che richiamava Iquesta mattina il relatore
Pezzini, nel settore arti,gianale, per esempio,
in par,t1colare di Prato...

P E Z Z I N I , rela,tO're.Il lavoro femmi-
nif1e.

ZAG IC A G N I N I, MinistrO' dellav()~
rO'e della previdenza sO'ciale.H lavoro femmi~
nile e par-ecchie altlleche non cJ:1edo-sia illca,so
di richiamare.

A questo 'proposito vorrei fare mie le pa~
l'aIe del relatore PezZJininel senso che eviden~
temente sarà mio dovere avere il mass'imo di
oculatezza nel1"esam!edi queste questioni mar~
gmah e con la direttiva di appHca1'e e realiz~
zarecon la massima s'crupolosità quei poteri
che ,la legge conferisce al Gove1'no, e in par~
ticdlare al Ministro del lavoro, in questo
campo.

Certo è -che rimane esclusa llilllagrande ma~
teria come pure è stato l'icordato: cioè tutta
la mateI'lia 'che riguarda categorie per le quaU
non esiste alcun contratto peIlchè sono più
difficilmente inquadrabHi sul piano sindacale.
E abbiamo avuto altri esempi, per qualcuna
di queste 'categorie già il iP:arlament,o è inter~

venuto attraverso prop,rie leggi. Quindi è in~
dubbio che su questa parte, che non sarà co~
perta daIla attuaz,ione di queste leggi, a'in.i~
zi,ativa del Parlamento e del Governo non.
potrà non suppHre gradatamente a questa dG~
fi'Cienza.

Un'aJtra questione che è stata accennata
ieri dal ,senator'e Angelini riguarda H tem,3.
del1a lultrattività. Anche su questa questione
molto si è discusso ma a me pare che slia im~
plieita nel:l"imposltaziollle data da11a legge la
cosiddetta ultrattività, non trattandosi di
una pura e semplice trasformazione er'ga
O'mnes dei contratti collettivi. E il senatore
Bitossi si richiamava ieri ad una interpreta-
zione di questo genere che è indubbiaffilentp
equivoca. In quel1'ipotesi il problema del1a
scadenza dei sing,oli 'contratti coJIettivi po~
trebbeessere stato preso ,in conside,razione,
ma in ques,to caso è da tener presente che fac~
ciamo de]le llIuove Ileggi, che avranno 'una s'c,a~
denza, che saranno abrogate da leggi suc~
cessive.

Albbiamo degli strumenti legislativi ,auto~
nomi che vengono attuati, il 'cui contenuto si
richiama al1e norme dei contratti collettivi e
mi pare che non si possa stabilire un limi~
te, una scadenza, dopo ,la qua1le le leggi non
sarebbero più operanti.

È stato accennato ieri alila preoccupazio-
ne, mi pare dal senatore Angelini, aHa quale
ha risposto <Urelatore, che sii possa avere una
specie di cristallizzazione contrattuale, una
specie di scle1'osi direi della dinamka dene
contrattazioni coUettive. Mi rendo conto che
,la preoccupazione è notevOlIe ma eondivido
l'Iimpressione del relatoreP,ezzini e di altri
oratori che cioè non ,si ,abbiano deUe 'conse~
guenzle di ,questo genere. Cl'-edo anzi che pro~
prio l'aver fissato questo limite minimo di
partenza possa rappI'lesentare un incentivo ad
un"ulteriior,e dinamica dell'azione sindacale.
Non vedo in fondo COll'el'az,iolllesindacale do~
vrebbe trovarsi cristaillizzata dalH'atbuazione
di questa legge; tanto più quando anzi ci 'Si
richiama a queH'ispirazione, onorevole Ange~
lini, ,che lei ricordava, di un oI'ientamento
verso la contrattazione a tipo aziendale. Cioè
partendo da questo allineamento mi pare che
proprio la dinamica sindacale nazionale ,e in~
tegrativa aziendale, abbia il massimQ di possi~
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biilità di espandersi e di svilupparsi con una
vitalità che mi pare possa essere il contrario
del timoI1e che lei ha dimostmto, di un irT'igi~
dimento e di una cristallizza~ioQne di questa
attività. (Interruzione del senatore Arngeli~
ni). La realtà darà ragione all'una '0 all'altr:t
ipotesi. È certo comunque che molto dipende,
a fare 1n modo che l'uno e l'altra ipotesi si ve~
rifichino, proprio dall'impegno che le orga~
ll'izzazioni stesse possano continuare a e'spli~
care. Ed io spero, tanto più dinamicamente,
in quanto saranno alleggerite dalla necessità
di battersi, come diceva mi pare l'onorevole
Pezzini, per raggiungere dei limiti che sa~
l'anno garantiti attraverso la legge.

,L'altro peri'colo delll'altroQaspetto negativo
che è stato qui ricordato è que1loche riguaT~
da le cons'eg1uenze eCoQnomiche,che si potran~
no avere attraverso l'applicaz'ioQne di questa
,legge per setto:d di piccole industrie e per
,settori ,ecoQnomi'cidepressi. Il s'enatore Pez~
2Jini ha avuto la corrt-esliadi richiamare qui
quanto ho avuto modo di dichiarare a questo
propos,ito e non mi resta quindi che confer~
mare questo mio punto di vista. N on è che
questo problema non esista; anche in 'questo
caso, però, ritengo che veramente non sia pos~
sibile pensare, come giusto sul piano dei rap~
porti sociali, ma anche ~ 'credo che sia la
tesi difesa ieri dal'l'oQnor,evole Bitossi ~ pro~

duttivo nel campo economico, ia tutelare posl~
zioni di minore salario per i ,lavoratori dipen~
denti da queste aziende. Ripeto che credo non
sia giusto Slulpiano sociale e non sia proba-
bilmente producente sul piano economico. J:1
fondo sarebbe una forma di protezionismo,
che ,contraddirebbe anche a quella poQliticadi
liberalizzazione verso la quale ill nostro Pae~
se da tempo è avviato. Infatti se questa real~
tà esiste,altre possono 'esseI1elIevie attraver~
so le quali 1'0 Stato può mostrare n p,roprio
interessamento per queste zone e per IJuesti
Npi di aziende, ma mai limitando l'estensione
di questa legge, cioè deprimendo sul piano
,salariale lIe categorie di lavoratori.

Incentiv,i, incoraggiamenti, sostegni positi~
vi potranno essere esaminati da parte del GoQ~
verno nel piano della proQpria pOilitica econo~
mi'ca, ma sarebbe un grosso errore se invece
di partire da un punto di vista positivo di
incentivi, si 'partiss,e da un punto di vista ne~

gativo di 'convalida di posizioni di mino,r re~
tribuzione dei lavoratori.

Vi è poi il terzo >gruppo di que,stioni e che
riguarda direttamente il MinistroQ del lavoro,
cioè i problemi relativi aH'attuazione di que~
sta 'legge. Sia la Camera ,che ill Senato hanno
manifestato la propria approva2Jione ,circa 10
strumento della delega. Io devo dire qui, con~
fermando quanto ho avuto occasione di dire
all'altro ramo del Parlamento, che i1 Mini~
stro del lavoro in particolare non ha soNeci~
tato in maniera entusiastica la 'concessione di
questa de'lega, consapevole di quelle che sa~
l'anno le difficoltà che dovremo affronta ce
per ,realizzare questi strumenti. Indubbia~
mente però s.ul piano pratico credo 'che non
sarebbe stato possibile trovare altra soluzio~
ne del problema 'e quindi accetto questo one~
re, rendendomi conto delle difficoltà notevoli
che dov,remo superare.

Per quanto però è stato obiettato circa la
esistenza di troppi poohicriteri che accom~
pagnano ilconferimento de]]a delega, la mia
oQpinione ,è che semmai si debba parlare ::li
troppi criteri attraverso :il richiamo a tutti i
contratti e alle no:rune. Quindi se 8i è ec~
ceduto, non si è ecceduto per difetto, ma per
eccesso. Non dico qUles.to'come coQsache mi
faccia dispiacere, perchè più sono i 'criteri,
più è semplificato ,j] compito di attuazione,
ma per rispondere ad un'obie2Jione che non mi
sembra fondata.

L'altra parte, estremamente impegnativa,
sarà rqueHa del controllo sull'at,tuazione di
questa legge e qU1ndi rringrazio, sia tutti i se~
natori, sia il relatore, ,che hanno sottolineato
l'urgenza di un potenziamento dell'attrezza~
tura del Ministero del lavoro. Effettiva~
mente la legislazione sociale .del nostro Paese
va assumendo come in tutti i Paesi modernI,
una sempre più vasta ampiezza, ed il Mini~
stel'O del lavoro si trova inevitabHmente sog~
getto a noOnpoter seguiI1e sufficientemente
questo sviluppo dema legislazione sociale con
lun adeguato e pari sviluppo delle pI10prie at-
trezzature,che riguardano non soQltanto lo
Ispettorat'O ma gli stessi uffici del ,lavoro.

Non può non essere accolto da parte mia
con 'la massima apertura l'invito che mi è sta~
t'O fatto qui di battermi e di interessarmi,
perchè queste defiçien~e possano essere su~
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perate. I1conforto del Par,lamento in questa
mJa opera è induhbiamente per me di estrema
importanza. Però vorrei sottolineare, in par~
ticalare, il vivo interesse che il M,inistro del
lavoro ha per la collaborazione di tutte le or~
ganizzazioni sindacali. Come sempre, anche
in questo caso credo che non dobbiamo farei
assolutamente illusioni. Pur 'can i difetti che
essa ha, come hanno tutte le leggi, io sono
convinto e mi pare che gran parte del Se-
natoO sia convinta che questa legge rappre~
senN uno strumento idoneo a risolvere il pro~
blema e a raggiungere il ,fine di cui parlavamo
in apertura. Nessuno tuttavia si mude dw
aver fatto una legge significhi aver risolto UlI
problema: aver fatto una legge significa sol~
tanto aver pasto le premesse per la riso~u~
zione del problema.

In particolare, di fronte a questo problema,
la cosa più urgente è proprio la ,piena, cor.
diale, schietta callaborazione di tutte le orga-
nizzazioni sindaca!li. Sia in fase di realizzd~
zione, sia in fase di attuazione e soprattutto
di vigilanza per l'osservanza delle norme Iche
saranno emanate, cr,edo che solta/nto attra~
verso una stretta coNaborazione fm gli oOI'ga~
ni ministeriali del,lo Stato e lecategoI'ie sin~
dacali sarà possibille raggiungere il massimo
d'efficienza ~ cosÌ come è nei nostJ:li voti ~

nell'applicaz'ione di questa legge.
Termino con un'ultima considerazione. Di

fr'onte alla domanda ,che anche fuori di qui è
stata posta: « è buona oè cattiva questa 1eg~
ge? », io credo che possiamO' rispondere in
cascienza che è una buona legge. Può lascia~
re dei dubbi e delle perplessità, che io rispet-
to, ma l'intima convinzione, confortata da
cosÌ largo consenso delle !Camere, mi pare che
possa veramente farci affermare che questa
è una buona legge, nel senso che è uno stru~
mento idoneo per fare un passo avanti nella
difesa e nell'affermazione dei diritti di quella
parte del popolo italiano rappresentata dai
lavoratori, che è indubbiamente la parte ver~
so la quale il Governo deve rivolgere le pro~
prie particolari attenzioni.

H ,senatore Di Prisco ha aHermato che
questa legge può accrescere la fiducia dei ila~
voratori nello ,stato democratico. Io credo che
coOnqueste paI'olesi possa riassumere lafi~
nalità pO'litica che sta ail fondo di qualunque

legge che nai facciamo. .ognuno di noi qui
sente di ,svolgere una funzione politica ,sem~
pre e, s'e mi consentite, una funzione palitica
di parte, anche quando partecipa al Gover~
no, cioè ognuno di noi sente che, ispirandosi
allle proprie ideaJlità, ,svolge un"alta e respo.n~
sabile funzione di fronte alla collettività na~
zionalle. Ebbene, richiamandomi ad alcune
battute polemiche che ,si sono 'svolte qui p()~
chi minuti fa, mi consenta, senatore Di Pri~
sea, di dire che la sua affermazione è l'affel'~
mazioneche con estrema chiarezza di pI'incÌ~
pi, e mi auguro di aZlione, ho sempre posto
e porrò sempre 'come ideale dena mia azione
politica, se mi consente, della pOilitica di un
democratko~cristiano Ministro del lavmo in
questo momento: fare in modo 'che ,si accre~
sea la fiducia dei lavoratori nello Stata de~
mocratico, cioOèin una Ubera democrazia che
nella legge trova la sanzione ed il riconos'CÌ~
mento dei più alti e più nobilli diritti deH'uo~
ma in quanto cittadino e in quanto lavoratore.
Per l'aff>ermazione e per la difesa di questa
libera democrazia abbiamo operato, abbiaJffio
combattuto. Mi auguro che tutte le parti del
Parlamento ed anchle la sua in particolare, ,se~
natore oDi Prilsco, possa veramente inslieme
con noi combattere sempre questa grande bat~
taglia. (Vivi applausi dal centro. Congratu~
lazioni).

IP RES I D EI N TE',. Passiamo allI'es11-
me deglli ordini del giorno. Comunico che i
Isenatori 'P1ezzini, BaI1baveschi e BitosS'i han~
no presentato il Iseguente ordine del giorno
che sostituisce i due ordini del giorno a fir~
ma, uno del slenatore rBitossi e l'altJ:lo dei ,se-
natori Pezzini e tBarbaresehi, di cui è stata
data comuni,cazione neNa seduta di ieri:

« Il Senato,

a conclusione dell'e.same de,l disegna di
legge concernente norme transitarie per ga~
rantire minimi di trattamento ecanamico e
narmativa ai 'lavaratari,

impegna il Go¥erno, per i coOntratti col~
lettivi stipulati success,ivamentle al 31 marzO'
1969, ad accertare 'che dalla formaz'iane dei
contratti non sia stata esclusaw1cuna delle
oOrganizzaziani che per anzianità ed esten~
sione nazianale sianO' da cansiderarsi rappre~
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sentative e ohe essi siano stati sottaseritti
dal1e orgalllizzaziani sindacali più rappl1e,sen~
rtative a che queste vi abbi'ana aderita suc~
oessivamente ».

Invita la Cammissiane ed il Gaverna ad
esprimere il propria aVViisasu questa ardine
del giarna.

P E Z Z I N I, relatore. Game è stata già
rilevata, que,sta ardine del ~iarna è la ripra~
duz.iane testuale di un ordine del giarno ap~
pravato dalla iOamera dei deputati e redatta
dal Cami,t,ata dei nove che ha elabarata il te~
,stasottopasto oggi al nostra esame. Carne ho
già rHevato nella mia relaziane s'critta, si
tratta di un ordine del giarna che ha l'inten~
to di evitare postume e maliziase .iniziative,
oioè di evita ve cbe si aperino discriminaziani
nei canfvonti di organismi sindacali. N e rac~
camanda, quindi, senz'altra, l'appravaziane al
SenatO'.

Z A C C A G N I N I, Ministro del la~
voro e della p1'evidenza sociaÙ. Came ha già
detta l'onarevolie 've1latare, ,questa ardine del
giornO' ripraduce un ardine del giarna ana~
,logO'app,ravarta dalla Camera dei deputati e
per il quale il Governa ,si è dichi'arata iIretta~
mente favarevale nell'linterpretaziane e nella
spiritO' rieardati dall'anarevole relatare. NIi
di,chiaro pertantO' favavevale ed accolga que~
,sta avdine del g,i,arna.

P RES I D E N T E. Senatare Plezzini,
chiede che l'ardine del giarna sia pasta ai
vati?

;p EJ IZ Z I N I , re:latore. NO'.

P R E .s I D E N T E . Invita la C'am~
missiane ed il Gaverna ad esprimere il pro~
pria avvisa sull'ordine del giarna del senatare
Di PriscO'.

P E Z Z I N I , relatore. ~ una raccaman~
daziane che dovrà accettare iil Gaverno.

Z A C C A G N I N I , Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. Questa ardine

del giarna richIama un prabl1ema ohe mi pare
meriti di essere ,y;isalta. Quindi la accolga.

P R E iSI D E N T E . PassiamO'ora aHa
discussiane degli articoli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 'l.

Il Governa è delegata ad emanare narme
giuridiche, aventi forza di legge, al fine di
assicurare minimi inderagabiJ.i di trattamen~

tO' ecanamica e normativa nei canfranti di
tutti ,gli appartenenti ad una medesima ca~
tegaria. N ella emanaziane delle narme il Ga~
verna daVirà unifarmarsi a tutte le clausole
dei singali acca l'di ecanamici e cantratti cal~
lettivi, anche intercategariali, stipulati dalle
assaciaziani sindacali anteriarmente alla data
di entrata in vigare della presente legge.

(È approvata).

Art.2.

Le narme' di cui all'articala .1 davrannO'
essere emanate per tutte le ca,tegarie per le
quali rIsultinO' stipulati accardi ecanamici e
cantratti callettivi riguardanti una a più
categorie per la disciplina ,dei l'apparti di
lavara, dei rapporti di associaziane agraria,
di affitta a caltivaitare diretta e dei l'apparti
di callabaraziane che si cancretina in presta~
ziane d'apera continuativa e caardinata.

(È approvata).

Art.3.

Gli accardi ecanamici ed icantratti cal-
lettivi, ai quali il Gaverna deve uniformarsi
nella emanaziane delle narme predette, sana
quelli preventivamente depasitaiti, a cura di
una delle associaziani stipulanti, pressa H
MinisterO' del ,lavara e della previdenza sa~
cialeche ne accerta l'autenticità.

L'aocarda a il cantratta depasitati deb-
banO',essere pubblicati in appasita ballettina.
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Le norme previ,ste dall'a;rticolo 1 non pos-
sono essere emanate prima che sia trascarso
un mese da tale pubblicazione.

P E Z Z I N,I, relatore, ,Domando di par
lare.

P R E' S II D E) N T EI. Ne ha fa'Coltà.

P E Z Z .I N I, re latore. Nel carsa ,dell'esa~
me in sede referente del disegno di legge
nella loa Commissione a questo punto 'era
sorta qualche preoccu.pazione, espressa parti~
colarmente dal collega De Basio, perchè noOn
è previst.o nell'articolo 3 entro quale termine
debba essere eseguito il depasita da parte
delle assaciaziani interessate; per cui, in ipa-
tesi astratta, patrebbe determinarsi il caso
che tutti i cantratti venissero depositati
quando è prassima a scadere ,J'anno della de~
lega, mettendO' in questo modo il Ministro del
lavoro in candizianidi difficaltà per l'elabora-
ziane dei testi legislativi delegati. Si tratta di
un'ipOitesiquasi inverosimile; tuttavia ritengo
che ad un inconv,eniente di questo genere si
patrebbe rimediare can norme che il M~ni~
stel'o del lavoro potrà dettare in proposit0,
senza arrivare, come pensava il collega De
Bosio, ad un emendamento aggiuntiva. Co~
munque, saremo grati all'onorevole Ministro
se potrà dirci qualche cosa per nostra mag~
giare tranquillità.

Z A C C A G N I N I, Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. Damando dI
parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro della~
voro e della previdenza sociale. Ha presiente
la questiane sollevata alI Senata in sede di
Commis,sione. Credo però che la cosa vald:t
un pa' sdrammatizzata nel senso che, perchè
¥i sia depasito di gue'sti ,contratti, è sU(ffi~
ciente che ,il deposito sia fatto da parte di una
delle associazioni stipulanti. Ciò mi fa pre~
vedere che l'eventualità praspettata, natural~
mente possibile in linea tearica, che cioè un
contratto collettiva passa essere p~esentato
sOllaaJll'undicesima mese della delega, potreb~
be veI1ificarsi ,sola attraversa, non direi una

col1usione, ma un talcito a0coI1da tra tutte le
organizzazi'Ùni sindacali dei datari di lavaro
e dei lav'Ùratori. Se ci f,asse questa cons'en~
sualità di interessi a ,che le nomne di quel tale
contratta nan ,siano presentate in tempa, cre~
do che non dovrei ia avere la zela di andar~
mele a cercare, anche perchè il lavora non mi
mancherà 1100stesso.

Comunque illtesto può sollevare la 'legittima
obieziane che il senatore Pezzini ha prO'spet~
tatoO.Di fatto ia penso che l,e parti saranno
diligenti, saprattutto i sindacati dei lavam~
tori, di moda ,che non passerà molto tempo.
È questo una di quei casi di callaborazione
,che mi sano aUgiurato e che penso si realiz~
zerà. Ove poi l'inconveniente ;si verificasse, 88
sarà passibile al Gaverna interv,enire in via
amministrativa, sarò ben lieto di far~a.

P RES I D EI N T E: . Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti l'arti~
cOlla3. Chi Il'approva è pregato di alzarsi.

(È approvlJJto).

Si dia lettura degli artiwli succes.sivL

R U S SO, Segretario:

A,rt.4.

Si cansiderano Associazioni stipulanti
queUeche hanno sottoslcritto gli accordi ed
i contratti c'ÙI1ettivi a che abbiano ad essi
aderito.

NreWemanarele narme di 0ui all'articola 1
del/la presente <le,ggeH Gov,erno dovrà unifor~
marsi anche ai contratti integrativi pravin~
ciali, cui abbiano fatto rinvia 'Contratti eal~
lettivi nazionali, ad a quei contratti calletti vi
stipulaJti in sede provinciale da associaziani
affiliate ad assaciazioni aVlenti carattere na~
zi'Ùnale che non prevedana, nel 'casa di esi~
stenza di norme nazionali, concEziani infe~
riori per i ,lavoratari.

(È approvato).

Art.5.

Le norme di cui all'articola 1 dellla pre~
sente legge non patranno essere in cantrasto
can norme imperative di legge.

(È approvato).
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Art.6.

Le narme di cui all'articala 1 della pre~
sente legge saranno. emanate oan decreto le~
gislativa, su pr.op.osta del Ministro del lavara
e delila previdenza saciale, entra un lanna
daUa data di entrata in vigare della presente
legge a nel minor termine in casa di entrata
in vigare della legge applicativa delll'artico-
la 39 della Costituzi.one.

(È approvato).

All't. 7.

I tratta:mentiecanamlcl ,e narmativi mi~
nimi,cantenuti nelile leggi delegate, si s.osti~
tuÌiscana di diritta a quelli in atta, salv.o J.~
oondiziani, anche di carattere aziendale, più
favarevoli ai lavaratari.

IEissicanservan.o 'piena efficacia anche dap.o
la scadenza a il rinnava dell'accarda .o can~
tratta collettiva cui il Gaverna si è unifar~
mata sino. a quando. nan intervengano suc-
cessive modifiche di legge a di accardi e
cantratti oalilettivi aventi efficacia versa tutti
gli appartenenti .alla categaria.

Alle narme che stabiliSl0ana il trattamento.
di cui sopra si può deragare, sia 00n accardi
a .cantratticOlllettivi che oan cantratti indi.
viduali, saltanta a favare dei lavaratari.

(È approvato).

Airt. 8.

n datare di lavara che nan adempie 8,gli
abblighi derivanti daJlle narme di cui all'arti-
cOlla1 della presente legge è punita can una
ammenda da lire 5.000 a lire 100.000 per
agni 'lav.oratare cui si riferÌisce la vialazione.

(È approvato).

Art.9.

La vigilanza per l'applicazione della pre-
sente legge è affidata al Ministero. delllavara
e della previdenza sociale, che la esercita a
mezza dell'Ispettarata del lavar.o, ed al Mi~
nistera della marina mercantile per il settare

di propria campetenza, salvi i pateri di vi~
gilanza spettanti Hg1lialtri Ministeri.

(È approvato).

P RES I D E N T E.. Ha chilesta di par~
lare per dichiarazi.one di vata H senatare Ven~
ditti. N e ha facaltà.

V E N D I T T I . Onarevale signor Pre-
sidente, onarevole signal' Ministro., anarevali
calleghi.

L'assenza giustifkata degli amici anarevali
Battaglia, Bergamasca e Dardanelli conferi-
sce a me ilcampita di partare al Senato. la
parola di dissenso. del Partita liberale italia-
n.o, casì ,carne dagli anarevoli Feri.oli, Colitta
e Bazzi fu partata alla Camera. Per evitare
equivaci, false interpretaziani, speculaziani, il
Partita liberale italiana vuoI far Isapere per
qruale mativa essa, unica partita, vata cantra
questa disegna di legge.

Occarre precisare i limiti e la p.ortata di
questo dissens.o. A chi? N an certa all' onore-
vale Ministr.o, i'l quale, ieri, pur nella sua gia~
vinezza, quando. si cammemarò Arturo. La~
briala, fu l',unica (e nai vecchi davemma accu~
sare il calpa) a l'Iicardare una vera grande
benemerenza liberale in materia di lavara:
egli rioardò che Arturo. L,abriala era ,stata il
prima Ministro. del lavara in un Gabinetto
Gialitti. Vi ringrazia, signal' Ministro., carne
liberale, perchè quesltacircastanza, decis,iva
per il prafrIa integrale di Arturo. Labriola,
è stata rievocata da un Ministro. demacristia-
no. a prapasita di un Presidente del Gansigùio
liberale. Il Ministro. dunque non avrebbe bi~
sogna dei miei schiarimenti. Ma qual0uno di
vai deH',estrema sinistra, ne ha bisogna.

Prima di tutti gli altri tu, amica Bitassi,
che credi ancara che il Partita liberale rap-
presenti il camada paravento. dietro. il quale si
nascande l'insidia padranale.

B I T O S SI. Ci sana strane coincidenze.

V E N D I T T I. Quando. vai dell'estrema
sinistra sfruttate perfino. le fatografie dei va~
stri stessi giarnali per desumerne l' atteggia~
mento palitica~ecanamica di un Ministro. de-
macristiana, ,io.ha il diritta di ricardarvi q'11el~
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lo che il Partito liberale ha fatto e farà a fa-
vore dei lavoratori.

Vorrei aggiungere ~ e mi dispiace che non
sia presente il senatore Paratore ~che no~
mi di Ministri liberali voi cominciate a tro~
vare subito dopo il crollo dell'apparato sin
dacale fascista, apparato che ha le sue soprav~
vivenze storiche. N on sarò certamente io a in~
ventariarle; ma penso che chiunque sia in
buona fede debba ricordare che la legge del
1926 e le costruzioni sindacali verticali ed
orizzontali sono, ancora oggi, anche nella ter~
minologia, materia di non inutile discussione.

Indipendentemente da questo, vi sono idio~
sincrasie che voi dell'estrema sinistra dovete
mettere da parte. Amico Bitossi, io ti ri-
spetto ed ammiro come organizzatore da un~
dici anni; ma, quando vieni qui a dire che a
proposito di quersta legge qualcuno si è « tra~
stullato con deduzioni d'incostituzionalità »,

. io ho bene il diritto di ricordarti che lo
,stesso Minirstro di oggi, mirabilmente ferrato
in materia sindacale, ha lealmente dimostrato
qualche !perplessità. Voi, mi:o.imizzando le ec~
cezioni di incostituzionalità, non offendete il
Part,ito liberale, offendete voi stessi.

Dovete piuttosto prendere atto che a par~
aare d'in costituzionalità non siamo stati sol~
tanto noi. Si è avuto a Napoli nel dicembre
scorso un importante convegno, di cui l'ono~
revole Ministro avrà certamente letto i ver~
bali; era stato indetto daWAssociazione fo~
rense del lavoro di iNapoli. Nel dibattito che
lle derivò i più insigni cultori, -ieri di diritto
corporativo oggi di diritto del lavoro, espres~
sera la loro inquietudine o Ia loro contrarie-
tà o la loro avversione o la loro indignazione,
con parole che non vanno dimenticate. Leg~
gerò la conclusione d'un insigne titolare di
diritto del lavoro all'Università di Napoli; e
chiedo venia della citazione, trattandosi di
unapersOrna che per vLncoli di sangue mi ri~
guaI1da molto da vicino. Egli disse: « Ho l'im-
pressione che noi ci troviamo di fronte ad un
tipico ,caso di sciopero, che è lo sciopero più
grave, 10 sciopero del legislatore, il quale non
ha forza di proporre un dise!gno di legge al
Parlamento che dica apertamente e sincera~
mente che alcune dichiarazioni della Costitu~
ziOrnenon sono realizzabili e quindi vanno mo~
dificate. Solamente attraverso affermazioni di

questo tipo noi potremo veramente conciHa~
re la I\ealtà politIca e sopratutto l'educazione
politica con il dovere giuridico, anzichè pro~
spettando ad un paese di rercente democrazia
come 1'Italia continui compromessi, continue
appross-imazioni ».

-Questo stesso concetto, onorevole Ministro,
hanno espresso perfino molti degli stessi vo-
stri corre/ligionari di partito. Desidero sape~
re, per esempio, se la riserva mentale con la
quale il più arutorevole sindacalista demo~
cr-istiano di questa .Assemblea cioè Cesare
Ang-elini vota la legge, vaIga di meno o di
più del voto contrario dettato dalla nostra
ohiarezza e dalla nostra lealtà. N ai liberali
abbondiamo in sincerità; e ce ne vantiamo.

II che non signi,fica, colleghi dell'estrema si~
nistra, che noi ,siamo fuori del :Circuito eco-
nomico e politico e che voi abbiate, come cre~
dete di avere, il monopolio della tutela dei la-
voratori. Il partito liberalle italiano vi con~
testa ancora una volta questo decrepito slo~
gan: n Partito li:berale che a prOlposito di que~
sta materia sindacaIe può richiamarvi un di~
scorso che nel 26 marzo 1950, in questa
stessa aula, fu pronunciato dall',ultimo dei
senatori liberali, il quale fu però ill primo,
onorevole Ministro, a parlare sull'articolo 40
della Costituzione in merito al diritto di scio-
pero. L'intervento del legislatore ,si era glà
affermato con il dis.egno di legge Famfani;
e proseguì con iil disegno di legge Marazza
approvato anche dal GonHiglio dei Ministri
e poi non pr-esentato al Parlamento e con
quello Rubinacci presentato alla Camera ma
non discusso. De Gasperi aveva già detto, 'co-
me si rileva dal verbale della seduta del 31
gennaio 1950: « Il Ministro del lavoro ha già
pronta la legge sull'ordinamento del lavo-
ro. Siamo d'accordo sulla sua urgenza allo
scopo di dare efficacia -estabilità ai contratti
collettivi e carattelre di diritto pubblico alle
organizzazioni ¥erticali e orizzontali. La -leg~
ge dovrà ispirarsi alle libertà programmate
dalla Costituzione ed al diritto di sciopero ».

L'ur,genza della quale sento riparlare oggi,
dopo 10 anni di silenzio e d'inerzia, era sta~
ta dunque riconosciuta fin da allora anche
dal P:artito liberale italiano. Q-uindi niente
monopoli della tutela dei lavoratori, colleghi
dell'estrema sinistra. Degli interessi dei la~
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voratori ,c'eravam'O occupati e preocC'up,ati an~
che voi fin dal 1950; e i,lsenatore liberale che
dlS~ettava a110ra sul diritto di sciopero non
faceva che obbedire a11'atmosfera che aveva
respirato ne11a sua giovinezza. Fin dal 18188,
il liberale dw doveva diventare poi un.'l delle
glorie della fami,glia di chi vi parla, Ema~
nuele Gianturco, scriveva queste parole, che
voi :s.telssi,colleghi della estrema sinistra, scri~
vete ancora oggi credendo di fare una scnper-
ta e arrogandovi 'un primato che non vi cam-
pete: «È una amar,a irri,sione parlare di li-
bertà, di eguaglianza di diritta, a ,chi muare
di fame nei campi e ne11estrade, mentre altri
in diritta .a lui 8Iguale gavazza nell'oro. Un
irresistibile movimento ,che ha invaso impe~
rata l'i e pantefici (ric'Ordate: Rerum N OV((-
rum?) dimO'strache, se la libertà degli indivi.
dui non tollera il peso dello Stato tutore, lo
,stata d'altra parte apatico alle sofferenze del
cittadini e aDe lotte della vita è oggi un vero
anacronismo », Game vedete, tutti i partiti sa~
na stati sempre 'accanto a voi non da oggi per
[,a soluzione di questa problema.

È davvero un prabl,ema che vai risalvC'te
con questa legge? ~Èdavvero, come l'onarevo-
le Ministro diceva un quarto d'ora fa, una
buona legge 'questa che vi apprestate a varare
dapo dieci anni? o è Ulna legge ché non .dico
debba essere fermata, perchè non abbiamo
questa ambizione, nè questa poss.ibilità, ma
segnalata come fonte di perplessità per noi
liberali che abbiamo altra volta ,callaborato
al benessere del proletariato, anche se non ab~
biama anc'Ora ,gli strumenti materiali ~ parlo

dei sindacati ~ atti a valorizzare anche este~
riarmente il nostro ~pporto sociale?

Amico Pezzini, non dO'lerti di aver raccO'l-
1,'0soltanto ,una perla falsa dalcamune cO'De-
g,a socialista onarevale Di Prisca. Io non ho

raccO'lto nemmeno que11a. NO'ialtri liberali
siamo per l'estrema sinis.tra soltanto i satrapi
che difendO'no i padroni.

Avete fatto una buona legge? N e dubi-
ti,ama. Vai, 'Onorevole Ministra, avete rico.r~
dato il discorso del mio arnica 'Onorevole Aldo
Bozzi alla Camera. N on patevate non ricor~
darlo. Il ,Partito Liberale Italiano, per mezzo
degli onorevali Malagodi, Alpino, Bignardi,
Bazzi, Colitto, Feriali, Trombetta, presentò
alla Camera fin dal 2 agO'sto 1958 una pro-

posta di legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavaro; casì carne ai tempi del
Sottasegretariata Rubinacci, il vice segreta~
l'io del Partito Liberale Italiano ne aveva già
presentata un altra. L'ur,genza che Vioi oggi
invacateavrebbe dovuto quallta mena cansi-
gliarvi di discutere anche la nO'stra propasta
,che era ed è certo più organica della monca
legge che voi approvate oggi.

Camunque, io nan passa finire senza ricar~
dare appunta le parole conclusive deH'amica
deputato Bazzi: «Io temo, onorevoH eolle~
ghi, che il rimedio che si appresta siapeg-
giare del male cui si intende ,ài porre riparo.
Noi apriamo la via a discussi,oni infinite. In
un gTIstoso aneddoto Benedeto CrO'ceracconta
j,Jcaso occO'rsa ad un ufficiale borbonica. Era
un uffidale che, sebbene di cava11eria, era
maldestra nel montare e smontare da cavallo.
Si preparava una parata militare con la pre-
senza del re Ferdinanda II. Il pavero ufficiale
all'avvicinarsi del sovrano doveva mantare
in .sella, sguaÌIgtre la sciabala e salutare il
monarca. Si esercitò a lungo; ma, nel giorno
Rtabilito, sbagliò l''Operazione. Montato a ca-
vallo, si trovò col vi'so rivolto verso la parte
posteriore della bestia. N on vO'rrei che a que~
sta disegna di legge dovesse taccare la stessa
so:de ... ».

,« Concludenda », saggi unse l'anarevale Baz~
zi, che carne è nota è una dei ,presi'denti del
Consiglia di Stata », indichiama la giusta via:
applichiamo l'articola 39 deHa Costituzi'One.
Questa narma tutela l'autagaverna deis,inda~
cati. L'autanamia sindacale s,i inserisce nella
struttura plurahstica del nastra ardinamento
statuale: è la dif,esaarganica di certi in~
teressi degli irri.dividui facienti parte di quel-
le fO'rmaziani saciali ehe la Castituziane stes-
sa all'articola seconda ,garantisce nell'esisteln~
za e nellosviluplpa. IMa, al di sopra .di .ogni
riserva castituzionale, nai liberali denuncia-
ma il pericala per ag,gi neIla fase casì detta
transitaria ed anche per damani quanda si
avrà, se si avrà, l'attuaziane organica dell'ar~
ticala 39, il pellicala d'interventi del legislati-
va e dell'esecutivo investita di poteri di ass,ur-
da delega nel campa della cantrattazione cal~
lettiva. Nai apriama la strada al peggiore
arbitri a : all'arbitrio del patere palitico, it
quale potrebbe scegliere questa a quel can~
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tratta, minaritaria a di c.omada, e renderlo
obbligatorio per tutta la categoria, metten~
dogli addosso la veste della legge, che per
ess-ere 'una fonte prevalente delc.ontratto
,collettivo renderebbe sterile l'attività dei slin~
dacati. Dalla dittatura economica ,a quella
.p.olitica il passo è breve. Questa vO'gliano i
sindacalisti? In questo mO'da si difende la li~
bertà e l'autonomia sindacale? La nastra voce
è isolata in quest' Aula. Lo sappiamo; ma ab~
biama voluta egualmenteelevarla, non sol~
tanta per salvare la nostra anima, ma ThelIa
speranza che essa giunga a chi ha ancara il
potere di intervenire ed in ogni caso per far~
la giungere all'intelligente e sens1bi1e cascien~
za del Paese ».

P RES I D E N T E. Ha chi'esto di par~
lare per dichiarazione di voto .i,l senatore
Pessi. Ne ha facoltà.

P E S SI. La posizianedel nastro Grup~
po è già stata ,sufficientemente ed autorevoJ~
mente i<Hustrata nell'intervento del nostro
collega senatore Bitoss:i, che ha già dichia~
ratoche noi voteremo a favore della legge.
N on consideriamo che questa legge porti, nel
quadr.o dell'azione e della lotta per J.'avan~
zamento delle ,condizioni di vita dei lavora~
tori, miglioramenti ,considerevoli, soprattut~
to per quella parte dei lavaratori che ,si tro~
vano meno ,protetti e che sono 'sottoposti al
maggiare sfruttamento dei datori di lavoro
incoscienti 'ed esosi. Noi crediamo che con
l'applicazione di Iquesta ,legge si porti anche
un contributO' generale al pr.ogresso civile
e sociale del nostro Paese.

iSe c'è un rammarica, è che questa legge
sia venuta tardi, dopo 11 anni dall'appro~
vazione del1a Costituzione, mentre la vita
moderna, la 10'tta per il miglioramento e per
ill progresso dei lavoratori 'c.omparta una
legi'slatura del lavoro moderna capace di
ri<spondere alle esig~nze nuove nei rapporti
di lavora, in relazione alle necessità di una
sempre più effi,cace .oppasizione alle grandi
forze monopoHstiche del nostro Paese, le
quali nan 'soltantO' .cercana di sfruttare mag~
giormente Ile forze lavar atri ci, ma impedi~
Sicona un progresso reale, 'uno sviluppa eco~
namico e dvile di tutto il Paese.

N oi, dando voto favorevole, auspkhiamo
anche che il Governo .elabori presto una
legge basata sulla nostra Costituziane, con
principi democratici, per l'applicazione del~
l'artkolo 39, per laregOllamentazione dei
sindacati in Italia, danda ad essi maggiori
p.oSisibilità di 'efficienza per la .contrattazione.
.sia per quanto concerne l' aspetta econo~
mica, 'che queUa normativa del rapporto di
Iavora, sia per l'azione generale di tutela.
degli interessi dei lavaratori. Per queste
ragioni, ,considerando .che il n.ostro Paese
farà 'un passa avanti in sensa econamka
e dville, il nostro GruppO' voterà a favare.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha .chiesto di par..
la.re per dichiarazione di vota il senatore
N encioni. N e ha facoltà.

N :m N C ION I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, .onorevoli colleghi, affer~
ma, .prima di ogni altra osservazione, che
noi voteremo a favore della legge delega.
Ho l'ingrato compita di proporre le mie per~
sonali perplessità -che mi hanno spinta ad
interrompere l'onorevole Ministro. Mentre
può essere accettata questa legge ,come una
medicina per un male, non può essere aceet.-
tata l'espressa motivazione, l',esaltazione del~
la ,legg.e delega. È necessaria valutare la si~
tuazionerealisticamente. Di fronte a 'una
norma ,costituzianale precisa e chiara, quale
l'articOllo 39,e ad altre norme di carattere
precettiva, glti articoli 36, 37 e 38, viene op~
posta questa ragionamentO': attraverso -que~
sta ,legge delega (questa legge delega è una
buona legge, saranno cattive leggi quelle che
seguirannO') non vengonO' violati i princìpi
contenuti nell'articalo 39 della Costituzione
perchè la legge nan è diretta ad attuare
quella norma. Considerati i contratti col~
letti vi come entità paragiuridiche (in quan~
to anche quando si parla di contratti col~
lettivi si parla di qual.cosa che è al di fuori
della sfera giuridIca, perchè entità giluridi~
che non sono per ,la cal'enza sindacale 'Che
da 15 anni affligge ill mando del lavoro) e la
necessità di dare forza cogente a tali nor~
me, invece di richiamarci a determinati
,contratti (e sarebbe stata facile, ha detta
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l'onorevole MinistrQ, riesumarlie dare loro
forza di legge) emaneremo dei provvedi~
menti ,legislativ.i che daranno forza di legge
alle norme contrattuali; -cQsì non violiam'O
la Costituzione.

Onorevole Ministro, ,questo ragionamento
è un ragionamento, a mio modestissimQ av~
viso, che n'On ha un fondamento nellla Go~
stituzione. Se questo ragionamento fosse va~
Hdo, in ogni casa in cui si adombra, attra~
versa un istituto, una violazione delle n'Orme
-costituzionali, sarebbe possihile, attraverso
un provvedimento legislativo che dichiara~
tamente non avesse rapporta eon le no:rme
costit'uziQna,li, evitare la v,iolazione. Ma la
norma oostituzionale è diretta saprattutto al
legis,latore. Quando, attraverso dei provve-
dimenti legislativi, considerand'O Q n'O la si~
tuazione esistente (1acanfusione di norme
che costituiscQno il mare magnum dei con~
tratti callettivi che SQno stati -a;bbandonati
in situazione abnarme) si crea un'O stru~
mento legislativa che re~ala;menta i rapporti
di lavaro, viene violato il precetto posto dalla
norma contenuta nelll'artical039 della Ga~
stitmzione, per cui il regolamento del la~
vara è sottratta al legislatore nel sensO' che
i ,sindacati, persone giuridirche (e gliela di~
;mostrerò subito, anarevole Ministra), hannO'
la potestà negoziale normativa diretta alla
regolamentazione dei ,rapporti di lavoro.
Quando si vUOlle,enuc1.eare questa norma e
creare un succedaneo attrav,ersa un prav-
vedimenta legislativo, sul piano sostanziale
siamo in netto contrastocan l'arti'colo 39
della Costituz,ione che ri-conos,ce ai sinda,cati,
attraversQ quel procedimentO' della registra~
zione, persona.Iità giuridica in funzioille pro~
pria di questa obiettivo: di porre in essere,
attraveI1sa contrattazroni per la categoria, il
regola;menta della categoria stessa.

OnQrevOlle Ministro, non ho detto nulla di
nuovo, ha fatto delle semplici osservazioni
che scaturiscQna dall'esame dell'articola 39
deIla ICastituziane. iMa ella, Qnarevole M\ini~
'strQ, se non in questa sede, nell'altro ramo
del Parlamento, se ben ricordo, ha 'sotto1i~
neatQ la situazione che si viene a creare in
ordine all'articalo 36 della Costituziane, di~
cendo: l'obiettivo di questo di.segno di legge
non è l'attuazione dell'articola 39 dellla CQ~

stituzione; siamO' inve'ce nel campa dell'ar-
ticola 36, nel campa >Cioè dell'esecuzione di
questa norma pragrammatica (tornerò 'su~
bito su qruesto errare) ed il legislatore, te~
nendo conto dI una massa di norme che non
ha veste giuridica (i contratti collettivi di
lavoro), darà ai lavoratori normecagenti che
passano essere fatte rrispettare e non n'Orme
che non abbianO' farza cagente come avviene
attualmente.

.onarevQle MinistrO', questo è il sua ragio~
namenta,ed iO'mi sonQ permesso di inter-
romperla dicendO': nan si può ipatecare la
coscienza dei giudici. N an .l'ha detta 'sola ia
questo: l'O steSSQ Azzariti, 'Oggi presidente
della Cortecostituzianale, in tempi nan sa~
spetti si è protllunz,iata in quest'O sensa di~
cendo parole anche più gravi di quelle che
iQ ho detto. Anche il Calamandrei, ,in quel
sua saggia che passa sotto ill nome «,C'Ome si
fa a disfare una Costituzione », dimastra
chiaramente ,un determinato atteggiamentO'
del Iegislatore diretto a tenere in non -cale
i principi basi,laridella CastitJU2jione della
Repubblica.

la, se mi davessi richiamare agli esempi
partati dal Calamandrei in un altra studio...
(Interruzione del senatore Ban/i). ,Senatare
Banrfi, Calamandrei, prima di essere soc-iali~
sta, era un giurista di eccezione e, quand'O
pada di Calamandrei, non parlo di Cala-
mandrei ,sacialista ma del giurista che tutti
conosc,ona e che t\utti hanno ammirato ed
ammirano nelle opere che ha las<CÌata.

Se davessi portare quella casistica dovrei
parlare a lunga. Basta ,un'osservazione. Lo
articolo 36 della Costituzione contiene una
norma precettiva ,che non abbisogna di al-
cuna legge, nè delega nè farmal-e, per es~
sere attuata. Ricorda tre notevoli sentenze
dellla SupremacQrte che sta;biliscono che il
precetto sancito dall'articol036 della Costi-
tuzione (retribuzione del lavoratore propor~
zionata al lavoro prestato e sufficiente ai bi~
s'Ogni della vita) non costituisce runa norma
prQgrammatica per il legislatore ma ha for-
za cogente immediata. Per la determinazio-
ne in concreta della retribuzione pIloporzio-
nata wl lavoro prestato, ben può il giudice
prendere a base, come indici sufficientemen-
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te sicuri, i oontratti esistenti e le tabQllesa~
lariali delle categorie.

B I T O S SI. Ma se non c'è ~a denuncia,
il datore di .lavoro non paga.

N :mN TGI 'O N I. Arriverò anche a questo.
La norma dell'articalo 36 della Castituzione,
quindi, è precettiva e di immediata applica~
ziane. E, stabilendo che la retribuziane deve
essere proporzionata alla quantità ed alla
qualità del lavoro prestato, offre elementi
concreti per la determÌJnazione del compenso
spettante al lavaratare, in relazione alle pos~
sibilità economiche effettive che caratteriz~
zana un determinato momento. A tale effetto
va tenuta presente anche la situazione p'er~
,sonale del lavoratore e quella della sua fa~
miglia.

Io potrei andare avanti nella lettura di
queste sentenze che sono de,l 1953, del 1954
e del 19,55 e che stabiliscono ~ non c'era bi~
sagno di tanta autor,ità ~ ehe questa norma
contenuta nell'articolo 36 è norma di imme~
diata applicazione perchè norma precettiva.
Ed allora, dicendo che c'era bisogmo di questa
legge e oioè della delega al Governo ai sensi
dell'articalo 36 della Costituzione, per addi~
venire a creare (è questa la Igiustificazione
che avete dato) uno strumento legislativo
idoneo a che sia tutelata la classe lavora-
trice in ,questa direzione, si fa un ragiona~
mento che può apparire fondato, ma fon~
"dato non è, perchè attraverso questa incri~
nabura che si porta atl sistema si Vluole ar~
rivare a giustificare la norma contenuta nel~
l'articolo 39 della Costituzione.

Que,sta legge delega è passata al,la cronaca
parlamentare eg,iornalistica come una di~
sposizione legislativa tendente a creare per
i contratti collettivi di lavaro vaJlidità erga,
omnes. È un errore. Con la legge delega si
crea uno 'strumento che dà all'esecutivo un
potere politico. Se queste norme rimarranno
a re1golare il mondo del ,lavoro, e questa vo~
stra perp.lessità in materia ci lascia dubi~
tos'i, allora noi possiamo dire che attraverso
questo provvedimento voi snaturate ['istitu~
tocreato dall'arti'colo 39, snaturate .l'istituto
della autonomia sindacale, snaturate l'isti~
tuto del potere negoziale dei sindacati, per

sone giuridiche. Il magistrato perpleisso si
troverà di fronte ad ,un istituto costituzio~
naIe che è stato abbandonato, si troverà in
quella che Azzariti chiamava veramente un
attentato alla Castituzione, con parole gravi
che <ionon ripeto perchè conosciute.

E ill giudice si traverà di fronte ad un al~
tro istituta che contrasta, dal punto di vi~
sta logico, normativo, con le norme conte-
nute negli articoli 39 e 40. Allora, onore~
vale Ministro, non è possibile attrav,erso lo
articolo 36 giustilficare un istitiutoche è in
netto contrasto can l'artkolo 39. La stessa
esistenza dell'articolo 36 è un (limite anche
all'autonomia normativa dei sindacati, ed è
Iquesto punto che si deve tener presente,
perchè l'articolo 36" invece di essere una por~
ta ruperta, è una porta chiusa anche per l'au~
tonomia negoziale dei sindacati. La libertà
sindacale non è onnipassente, davrà las,ciare
ai lavoratori quel minimo che H tuteli con~
tro l'incertezza, rIa miseria dell'oggi e del
domani.

,Eicco la ragione, onorevale Ministro, per
cui mi sano alzato prima ad interromperla.
Comunque il mio Gruppo voterà a favore
della legge derlega. (Applausi dalla destra).

P RES I D :illN T E). Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatare
Tessitori. Ne ha facoltà.

T E S ,S I T O R I. Dichiaro che il Grup~
po della Democrazia cristiana voterà a fa~
vore di questa legge con piena convinziane
e 'coscienza, persuaso che, così facendo, si
fa un primo passo, per quanto modesto,
verso l'attuazione della Costituzione per quel
che si riferisce ai rapporti di lavoro e, in
generale, al fenomeno sindacaJle.

La Democrazia cristiana ha questa co~
scienza perchè è persuasa di trovarsi nella
scia della sua vecchia dottrina cristiano~so~
ciale. Qualcuno ha ricordato qui un doclU~
mento pontificio che risale al 1891. Gli sto~
rici ricordano come quel documento abbia
sollevato, ,in quel tempo, la meravigliata
sorpres.a di tutto ill mondo per l'ardimento
della parte critica e delle affermazioni di
principio poste a base della ricastruziane
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del1a società moderna: accenno al1a encj~
clica Rerum N ovarum di Leone KIn.

Ma noi siamo nel solco di luna dottrina
ancora più Ilontanache ha le sue profonde
radici nel messaggio evangelico: «Date la,
giusta mercede a chi lavora ». E il monito
che ci viene da quel messaggio ha trovato
la sua consacrazione, col1ega N encioni, pro~
prio in quel1'articolo 36 del1a Carta cO'sti~
tuzionale, che lei ha ritenuto di discutere
con innegabile acuta inteilligenza di avvo~
cato, ma che noi concepimmo come una af~
fermazione solenne di principio che doves~
se costituire il substrata di tutte le riven.,
dicazioni del mondo del lavoro, ,indiff'erenci
che la norma fasse ritenuta pre:cettiva a
non dai giudicati del1a Corte suprema. Però
se essa norma è precettiva, la sua forza
cogente ,è pur sempre limitata al1'afferma~
ziane di un diritto tra le partI in causa, 011-
d'è che il giudicata nan ha efficacia nei con~
fronti di tutta una intera categoria. Ora,
la novità dellla legge che noi stiamo per ap~
provare sta appunto neI risolvere un pro~
blema di natura pratica e generale, in quan~
to le leggi delegate, senza bisogno di ri~
correre all' Autorità giudiziaria, salvo i ca~
si di inadempienza per i quali essa intel~
verrà solo in sede penale, daranno efficacia
giuridica cagente alle stipulazioni contrat~
tUalli di lavoro intervenute tra i sindacati,
ciaè tra associazioni di fatto che ancora non
hanno avuto, ai sensi dell'articolo 39 della.
Costituzione, IUnriconoscimento giuridico. E
ciò è molto interessante, e saprattutto sodal~
mente utile, in quanto si raggiunge lo scopo
che il lavoratore abbia la sua giusta mer~
cede, o meglio, come diceva Papa Pecci nella
citata enciclica, il sua giusto saaario fami~
liare.

Ecco perchè noi approveremo la legge,
pur avendo, ,come ,giuristi, taluni scrupoli,
che, del resto, sono stati con tanta sincerità
e perspicacia esposti dal relatore collega
Pezzini; e colgo l'oCicasione per ringraziar~
lo dell'accenno che egli ha voluto fare ad
un mio mO'desto ,lontano intervento, da]
che capisca che, passando, purtroppo, gli
anni si finisce col diventare argomento di
autorità! La relazione Pezzini infatti è co~
stellata di punti interrogativi, sia per quan~

to attiene ai riflessi e alle considerazioni
di diritta costituzionale, sia circa le pre~
visioni di attuazione della legge. TaU inteY~
rogativi del resto furono e sono presenti
anche al Governo, come disse il Ministro del
lavoro. La verità è che l',umanità cammina
su strade che non sono sempre comode ed
agevoli; anzi le strade del progres,sa umano
sono di solito cosparse di rovi e di spine.
Si procede attraverso codesta dura esperien~
za, che presso di noi ebbe inizio durante
quella che ormai si usa chiamare l'età gio~
littiana e che fu Il'effletto della pl'essione dei
sindacati ,che ormai avevano formato ed
irrobustito la loro ossatura attraverso sacri~
fici e sotto il battesimo politico del Partito
socialista. Ma consentitemi di dire, oggi che
la storia si sta rivedendo non sotto il pun~
gola della polemica passeggera, ma con il
lodevole tentativo di una iUuminazione ob~
biettiva e serena, che la legi,slazione sociale si
mosse anche per lo stimolo e la spinta del1a
nostra Democrazia cristiana. (Interruzione
del senatore Bitossi).

Collega Bitossi, il manifesto di Carlo Marx
ai comunisti (che non erano i comunisti di
ora) è dell 18'48 ed è dello stesso anno un
analogo manifesto del vescovo di Magonza,
Emanuele Ketteler, incitante l lavoratori cri-
stiani di tutto il mondo ad unirsi in associa~
zioni,che 'oggi noi chiamiamo sindacati, per
raggiungere le legittime loro conquiste. Ma
è q.uestione di poco conto il discutere su chi
abbia preso per primo la diligenza e su chi
abbia tardato e sia rimasto a terra. Guardia~
ma alla sostanza. N on sono cadeste polemiche
che possono piacere a chi, come me, 40 anni
fa iniziava la sua modesta attività pubblica
nell'organizzazione di quelle che allora fu~
rana ohiamate Ie «Leghe bianche ».

La storia comunque ci insegna che solo
attravers'o un lungo travaglio si arriva non
dico alla perfezione ~ l'ideale difficilmente

può essere ragg~unto ~ ma ad ottenere ta~
Iuni risultati che sono pur sempre apprez~
zabili ai fini del progresso sociale e dell'eh:!~
mento materialI e e spirituale delle classi la~
voratrici.

H,o finito, onorevoli colleghi; ma prima
permettete che io dica, non per aver fatto
parte dell' Assemblea costituente, ma perchè
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convinto dell'alta funzione dei sindacati, che
sarebbe grave errore l'accoglieTe le opinioni
del mio amico Cesare Angeli,ni, diffuse anche
in taIune pubblicazioni di evidente ispira~
zione di ambienti sindacali, secondo cui gli
articoli 39 e 40 sarebbero due norme costi~
tuzionali ormai superate. Io invece sono con~
vmto che è nell'interesse dei sindacati, pe1'
le prospettive che s,econdo me il futuro ri~
serba alla loro influenza e alla loro azione
in tutti i campi, l'avere al più presto la di~
sciplina giuridica prevista dalla nostra Co~
stituzione.

INessuna difficoltà deve impedirci di stu~
diare e affrontare il problema. Si ricordi
che un tempo la classe dirigente liberale
non seppe risolvere un suo grave problema.
Concependo la Democrazia parlamentare al
modo francese ritenne fosse dovere del po~
tere legisJativo di rIdurre sempre più i mar~
gini di attività e di 'competenza dell'esecu~
tivo. Ad un certo momento, è vero, sulla
fine del ,seoolo XIX, quando parve che 10
Stato liberale boccheggiasse nella crisi estre~
ma, si levò la voce di un liberale ad ammo~
nire e fu quella di Sidney Sonnino: e tutti
ricordano il suo famoso scritto sulla « Nuova
Antologia» intitolato: «Torniamo allo Sta~
tuto ». Ma quella voce non f,u ascoltata, per
cui ebbimo il vuoto al vertice e dentro quel
vuoto, in un primo momento,si >creòuna si~
tuazione quasi anarchica che non poteva non
sfociare nella dittatura, come avvenne.

Ora, il fenomeno sindacale, ha fors,e ana~
loghi aspetti difficili e preoccupanti. Biso~
gna trovar modo di concilliare la libertà sin~
dacale, che postula la pluralità dei sindacati,
con la loro disciplina giuridica onde il sin~
dacato non abbia a percorrere anarchica~
mente, come associazione di fatto, le strade
della vita.

Il contemperare questi due insostituibili
elementi fissati dalla Costituzione pone sì
un problema grave per il gi'urista, ma più
grave per il politico sensibile a che le libertà
democratiche, com'presa quella sindacah~,
siano assicurate.

gcco perchè ho la persuasione che noi ap~
provando questa legge facciamo sì cosa mo~
desta, ma di importanza somma. Poniamo
cioè un piccolo seme in un terreno, che è
quello sindacale, non ancora coltivato sotta

l'aspetto giur.idico e legisllativo, un terreno
che taIuno potrebbe paragonare alla vigna
abbandonata di Renzo Tramaglino, ma da
quel seme germoglieranno ~ io penso ~

esigenze che il Parlamento, s.e sarà all'al~
tezza dei suoi compiti, non potrà non racco~
gliel'e e soddisfare.

Per questi motivi il nostr.o voto è dato con
piena sincerità e con persuasione di fare
opera giusta. (Applausi dal centro. Congra~
tulaz1:oni).

P RES I D E; N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Banfi. Ne ha faooltà.

B A N Fl. Onorevole Pres,idente, onore~
vole signor Ministro, onorevoli colleghi, il
voto socialista a questa legge è un voto ac~
quisito. Noi la votiamo per ragioni politi~
che; perchè essa rappresenta la >conc1usione
di una fase delle lotte dei lavoratori sinda~
calmente .organizzati, lotte che hanno costi~
tuito una permanente denuncia della anor~
male situazione nel campo normativo, nel
campo salariale, che non ha bisogno qui di
essere ripetuta, perchè è già stata illustrata
dal compagno onorevole Di Prisco e da quan~
ti altri hanno parlato su questo problema. Vo.
tiamo a favore, perchè non abbiamo dubbi
sull'aspetto della costituzionalità della legge.

N oi socialisti, che riteniamo o. quanto me~
no, che aspiriamo ad essere i tutori della
Costituzione, non avremmo votato una leg~
ge, se avessimo avuto dubbi sulla sua costi~
tuzionalità, anche se questa fosse diretta a
migliorare le condizioni dei lavoratori. Però,
a 'proposito di questa legge, noi dubbi non
ne abbiamo. Sarà errata la nostra valuta~
zione o non sarà errata; non voglio sosti~
tuire il Gruppo socialista evidentemente alla
Corte costituzionale: ma noi abbiamo questa
convinzione ed in questa convinzione noi vo~
tiamo la legge.

Però la votiamo esattamente 00n ,lo spi~
rito con il quale l'ha presentata l'onorevole
Ministro, cioè che questa legge costituisce
uno strumento idoneo per fare un passo
avanti. La nostra unica preoccupazione è
queilla che il provvisorio 'ed il transitorio
diventino il definitivo, e proprio nel momen~
to in cui votiamo la legge noi ci richiamia~
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mo e facciamo nostre le aff!ermazioni molto
impegnative e precise dell'onarevole Mini~
stro, ciaè che la legge costituisce la premes~
sa e la piattaforma e che l'esatta applica~
zione di essa richiederà un impegno camune
dei sindacati e del Governo, perchè l'appro~
vazione della legge non è sufficiente a risal~
vere il problema: qualsiasi buona legge, se
non trova la sua attuazione giorno per gior~
no, è insufficiente ed incapace a realizzare
gh abiettivi che essa si prapone.

Contro questa legge nai trov'eremo diffi~
coltà ed astacoli, e 10 sappiamo. Direi che il
discorso dell' onorevole col1ega Venditti, fati o
chiaramente a nome di una delle grandi or~
ganizzazioni padronali del nostro Paese, la
Confindustria, ci sta già a dimostrare fin da
oggi quali sarannO' le remore che verranno
frapposte alla realizzazione di questa legge.
È iun impegno serio, anorevoleMinistro, e
un impegno in cui si controHerà la socialità
del Governo.

Da parte nostra non mancherà la colla~
borazione per la realizzazione di questa }eg~
gee s,aranno i sindacati che si faranno pal'~
te dIligente nel depositare i contratti collet~
tivi che debbono essere resi poi legge nel1a
forma della legge delegata, ma occorre (ed
è questo proprio il senso della nostra di-
chiarazione di voto) un impegno comune di
tutti i sindacati, di tutte le forze politiche
che credono nel progresso e nella regola--
mentazione del lavora; :e 'questo impegno è
necessario ribadirlo. n nostro voto ribadisce
esattamente questo: la valontà, che vogliamO'
sia anche del Governo, di realizzare in prim,)
luogo l'attuazione e l'applicazione della legge.

Onorevole IMinistro, quandO' ho sentito
l'altl'o giorno in C'ommissione dire che esi~
st'e un avanzo di due miliardi ,e mezzas,ulla
voce « Ispettarati del lavoro» mi sono fran~
camentepreaccupato, perchè quandO' da una
parte si dice: incrementare la sarveglianza,
dare al Ministero del lavoro i mezzi neces~
sari e poi veniamo a sapere che su quella
voce vi è un avanzo, la nostra preoccupazio~
ne è viva. Riteniamo tuttavia che non pass,>.
essere questo un elemento che ci impedisca
una valutazione positiva. Comunque, in sede
di bilancio del Ministero del lavoro parlere~
ma anche di questi prO'blemi.

Infine il nostro voto sacialista vuale essere
l'affermazione della provvisorLetà e della
transitorietà di questa legge. L'articalo 39
della 'Costituzione deve 'essere attuato e ,con~
fidiamo nell'impegno che l'onorevole Ministro
ha preso, a nome del GaveIino, di elaborare
al più presto le narme legislative che dovran~
no dare attuazione anche a que,sta parte della
Costituzione. (Applausi dalla sinistra).

,P R E 'S I D Ei N T .E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Lami Starnuti. Ne ha facoltà.

L A M I S T A R iN U T I. Signor Pre..
sidente, onoIlevoh calleghi, alle dichiarazioni
di vota fatte da tutti i Gruppi politici del
Senato non posso non aggiungere ch@ i so~
cialisti democratici daranno 11 loro vot')
senza riserva alc'una al dis'egno di legge. Noi
non abbiamo dubbi o perplessità sulla casti~
tuzionalità del disegno di legge, il quale si
richiama, oome è stato largamente detto
nella discuss,ione, all'articolo 36 della Gosti~
tuzione.E se l'articolo 36 è stato ricanosciu-
to oome una norma precettiva e non pro~
grammatica, non si può non riconoscere che
la genericità necessaria alla norma cos,ti~
tuzionale reca con sè degli inconvenienti
pratici. L'attuazione di quella norm,a abban-
donata a se stessa non può avvenire che at~
traverso controversie legali ad opera di Cla~
scun lavoratore danneggiato neMa determi~
nazione di un compenso inade~uato alla sua
pr,estazione d'opera, ai bisogni ,suoi e deUa
sua famiglia. Perciò quando il disegno di
legge che ara voteremo, richiamandasi allo
articolo 316, attua il preeetta .eostituzionale.
fa apera più ,che saggia anche dal punto
di vista giuridico, fa apera socialmente buo~
na perchè tende a distruggeIle alcune dellle
attuali ingiustizie sociali.

L,a legge è buona o cattiva? Cr,edo che
anche su questo punto nan <CipossanO' eSSeil"e
dubbi. La legge è certamente, indiscutibil~
mente buona. Ma vorrei aggiungere, signor
Ministro, che la legge è buona potenzial~
mente: div'enterà buona o cattiva secondo
quello che sarà la legge delegata.

Attendiamo il Ministro ed -il Governo a
questa prova dei fatti, con l'augurio che la
opera del Governo, nell'adempimentO' della
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delega che riceverà con il voto di oggi da]
Parlamento italiano, corrisponda all'attesa
fiduciosa delle classi lavorat~ici. (Vivi ap~
plausi).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca oggi, alle or,e 17, con lo stesso ordine
del' giorno.

La seduta è tolta (ore 13,30).
iF R :m S I D E, N T Ei. Metto ai voti il

disegno di legge nel suocomp].esso. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei re~oconti parlamentari


